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P R E M E S S A  D E L  D I R I G E N T E  

A scuola con gli e alunni e i genitori 

IL P.O.F. dell’I.TC.G.T. “Sebastiano Satta”: uno strumento in più nell’ottica di una 

corresponsabilità educativa. 

Nel porgere un saluto a tutti coloro che leggeranno queste righe , desidero approfittare di questo 

spazio destinato al Dirigente  Scolastico per chiedervi un po’ del vostro tempo per riflettere su alcuni 

aspetti dell’ educazione dei giovani nel 2011. 

Oggi educare è sicuramente  più complesso rispetto a prima, quando avevamo una società più 

omogenea sui valori e, al di là delle diverse etiche, ci si ritrovava su una morale condivisa.  

Assistiamo a una crescente difficoltà nella trasmissione di valori e tradizioni tra le generazioni. 

Nel passato alla scuola veniva chiesto di fornire quell’istruzione che la famiglia non era in grado di 

dare, mentre ai genitori spettava la trasmissione dei valori, che comunque trovavano corrispondenza 

in quelli della scuola, in una sorta di continuità. Oggi si è persa questa percezione. Alla scuola viene 

riconosciuta la funzione limitata all’informazione quasi di tipo nozionistico ma, sui valori e sugli 

orientamenti di vita, la scuola viene spesso invitata a mantenere una” neutralità educativa”. Così si 

crea dispersione e disorientamento nei giovani, che cercano modelli prendendoli spesso dalla 

televisione e da Internet.  

Molti adulti, come me, asseriscono che un tempo nessun genitore avrebbe mai messo in 

discussione un giudizio o un voto dato a scuola dall’insegnante. Adesso non è più così . 

Allora l’apprendimento educativo avveniva nella famiglia d’origine , ma anche in altre istituzioni 

che aiutavano i giovani a diventare uomini e donne mature. Ridottosi il riconoscimento di questi 

supporti educativi (stakeholders ) come Chiesa,oratorio, gruppi sportivi, ect., si è nel contempo 

verificato un progressivo depauperamento dell’autorità genitoriale . 

Cosa possiamo fare insieme  per invertire la rotta, ritrovare la speranza e tornare a educare in 

una società che, rispetto al passato, è decisamente plurale? 

E’ più che mai necessario dialogare e  confrontarci per cercare un minimo comune denominatore 

da condividere. 

Voi genitori, il Dirigente Scolastico, tutto il corpo docente del glorioso Istituto 

Tecnico e Tecnologico “Sebastiano Satta”  dovremo essere uniti nel perseguimento di 

questo obiettivo percorrendo  questa strada insieme per il futuro dei vostri figli e dei 

nostri allievi. 

Prof. Massimo De Pau 
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D A T I  G E N E R A L I  D E L L ‟ I S T I T U T O  

 

 

Istituto Tecnico Statale Commerciale, Turistico e per Geometri “Sebastiano Satta” 

Indirizzo: viale Sant‟Antonio 4, 08015 Macomer (Nu) 

C. F. 83000430914 – C.M. NUTD03000A 

Telefono Dirigente: 078570052 - Telefono Segreteria: 078570452 - Fax: 078570950 

Web: www.itctsatta.it - E-mail certificata : nutd03000a@pec.istruzione.it 

                         Email Ufficio: nutd03000a@istruzione.it 

 

 

 

Il Piano dell‟Offerta Formativa è stato predisposto dalla Commissione P.O.F. 

Deliberato dal Collegio dei Docenti il 11 Ottobre 2011   

Adottato dal Consiglio d‟Istituto il 13 Ottobre 2011 
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L A  S C U O L A  I N  C I F R E  

L‟Istituto Tecnico Statale ad indirizzo Commerciale, Turistico e per Geometri 

“ Sebastiano Satta” nell‟anno scolastico 2011/2012 annovera: 

 542 alunni  

 83 docenti  

 5 assistenti amministrativi 

 2 assistenti tecnici  

 9 collaboratori scolastici 

 31 classi, di cui 1 articolata, così suddivise: 

 

 

 
Corso Commerciale  

IGEA Programmatori Mercurio ITER Geometri Sirio 

Classe 

seconda 
   2 2  

Classe 

terza 
 1 1 2 2 1 

Classe 

quarta 
 1 1 2 1 1 

Classe 

quinta 
 1 1 2 1 1 

   

 

 

ISTITUTO TECNICO ECONOMICO 
ISTUTUTO TECNICO 

TECNOLOGICO 

AMMINISTRAZIONE FINANZA  E 

MARKETING 
TURISMO SIRIO 

COSTRUZIONI AMBIENTE 

E TERRITORIO 

CLASSE PRIME 2 2 1 CLASSI PRIME 1 



 

 4 

S T O R I A  D E L L ‟ I S T I T U T O  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Regio Istituto 

Tecnico “Arnaldo 

Mussolini” 

 

Il Giornale d’Italia, 

6 febbraio 1938 
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L‟Istituto Tecnico Commerciale ad indirizzo amministrativo è la prima scuola 

superiore istituita a Macomer con R.D. il 21 settembre 1938,  sotto la direzione del Prof. 

Ortalli. Un avvenimento importante, questo, dal momento che Macomer era già all‟epoca 

un centro con un fiorente sviluppo industriale, nonché un importante nodo ferroviario.  

La prima sede fu ubicata nei locali delle Cremerie sarde, riadattati con sistemi 

moderni e razionali, in modo da rispondere ai bisogni di un‟utenza via via in crescita.  

L‟I.T.C. ha rappresentato sin dagli inizi un punto di riferimento per quanti 

intendevano acquisire una buona formazione culturale e prepararsi al contempo ad 

operare in modo ineccepibile come ragioniere amministrativo, figura indispensabile per 

tutelare ogni attività imprenditoriale, con il compito di curare gli aspetti contabili, fiscali 

e retributivi delle aziende.  

Per circa vent‟anni l‟Istituto ha operato nell‟ambito del territorio con una unica 

variante: il continuo e costante incremento del numero degli iscritti. 
 

Nell‟anno scolastico 1958/‟59 viene istituita la sezione Geometri rispondendo 

all‟esigenza di creare figure professionali nuove e di soddisfare così le richieste di un 

mercato edilizio in continua espansione. 
 

Nel 1968 hanno inizio i Corsi serali per geometri e periti commerciali al fine di 

offrire l‟opportunità ad adulti e lavoratori di riprendere gli studi interrotti e conseguire 

un titolo di studio più confacente alle loro aspirazioni e alle opportunità offerte dal 

mercato del lavoro. 
 

Nel 1970 l‟Istituto, divenuto ormai punto di riferimento per numerosi studenti 

provenienti da diverse località, cambia la sua denominazione in I.T.C.G. “S. Satta”.  

Viene inaugurato il nuovo caseggiato in Viale Sant‟Antonio. È un edificio di ampie 

dimensioni, indispensabile per garantire convenientemente l‟accoglienza degli allievi, e 

strutturato in modo razionale e confortevole. l‟Istituto viene dotato di un‟ampia 

biblioteca che nel tempo diventa un patrimonio di notevole valore. 
 

Negli anni Settanta si assiste ovunque ad un grande sviluppo economico e anche 

l‟istruzione tecnica commerciale si deve confrontare con i mutamenti radicali che sono 

intervenuti nei processi produttivi e nell‟organizzazione del lavoro. 
 

La scuola ha colto la necessità di rinnovamento e nel 1984/‟85 ha introdotto il Corso 

Programmatori come variante del Corso amministrativo.  
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Viene introdotta come materia di studio l‟informatica gestionale, che completa le 

competenze specifiche del ragioniere attraverso l‟uso di strumenti idonei per la creazione 

di procedure finalizzate alla risoluzione rapida di problematiche aziendali, e si rivisitano 

i programmi delle varie materie per favorire l‟ interdisciplinarietà. 
 

Nel 1987/‟88 viene sperimentato nel biennio il P.N.I. col quale viene introdotta 

l‟informatica nell‟insegnamento della matematica, modificandone sostanzialmente la 

metodologia e l‟approccio didattico. 
 

Nel 1989/‟90 nasce, con sede staccata a Bosa, il P.A.C.L.E., corso per periti 

aziendali e corrispondenti in lingue estere. Una nuova opportunità, soprattutto per gli 

studenti della Planargia, zona dal grande potenziale nello sviluppo turistico. Esso 

propone, accanto alle materie tecnico-giuridico-aziendali, lo studio di tre lingue 

straniere.  
 

Nell‟a.s. 1991/‟92 il corso amministrativo lascia il posto al corso sperimentale, - 

divenuto poi d‟ordinamento - I.G.E.A., acronimo di Indirizzo Giuridico Economico- 

Aziendale. 
 

Nel 1993/‟94 viene introdotto nel triennio il Progetto Mercurio, corso sperimentale 

per i Programmatori. 
 

Nel 1994/‟95 viene istituito il Progetto Cinque, un corso sperimentale per periti 

Geometri, che si propone di ampliare le competenze spendibili anche nell‟ambito della 

pianificazione del territorio. 
 

Nel 1996/‟97, in sostituzione del corso amministrativo serale, nasce il progetto 

sperimentale Sirio. 
 

l‟Istituto, inoltre, forte della propria esperienza, è stato individuato come Scuola 

Polo, cioè scuola di riferimento per i corsi I.G.E.A. e Mercurio, per le province di 

Nuoro e di Oristano. 
 

Infine, dall‟anno scolastico 2000/2001 è stato istituito il corso ITER. 

Nel medesimo anno, la scuola subisce un ridimensionamento: il corso Geometri e 

l‟I.P.A.C.L.E. divengono Istituti autonomi.  
 

A decorrere dall‟aprile del 2002, questo istituto ha aderito alla A.S.A.S.  

(Associazione scuole autonome della Sardegna), costituita per sostenere le scuole 

aderenti nel raggiungimento dei fini istituzionali e al fine di promuovere la realizzazione 
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e il rafforzamento dell‟autonomia organizzativa e didattica, secondo le disposizioni 

dell‟art. 21 della L. 59/97 e successive disposizioni attuative. 

Per raggiungere i fini generali l‟Associazione: 

 promuove scambi e sinergie tra le scuole, di tipo organizzativo, 

amministrativo e didattico; 

 promuove e sostiene iniziative di formazione del personale; 

 promuove la sperimentazione e la ricerca educativa e didattica; 

 promuove l‟arricchimento dell‟offerta formativa nel territorio; 

 stipula contratti, accordi, e convenzioni con enti esterni, pubblici e privati;  

 stabilisce rapporti e promuove accordi e convenzioni con gli interlocutori 

istituzionali, Mpi nelle sue articolazioni centrali e periferiche, Regione ed EE.LL., ASL; 

 interloquisce con le forze politiche, sindacali ed associative; 

 promuove l‟immagine delle scuole presso l‟opinione pubblica; 

 assume su mandato l‟assistenza legale e sindacale delle scuole aderenti in 

tutte le sedi, contrattuali giudiziali ed extragiudiziali. 
 

Nel 2003 l‟Istituto ha ottenuto la certificazione o dall‟AICA come test center per la 

Patente Europea del Computer. I corsi per il conseguimento della certificazione sono 

destinati all‟utenza proveniente dal mondo della scuola e dal territorio. La Patente Europea 

del Computer si può ottenere anche solo con il sostenimento degli esami senza svolgere il 

corso. 
 

Nell‟a.s. 2002/2003 l‟Istituto è stato incluso nel P.P.V. 3 (progetto pilota valutazione 3) 

per il medesimo anno scolastico. 
 

In data 31 ottobre 2003 l‟Istituto ha siglato un protocollo d‟intesa con le istituzioni 

scolastiche: I.S.S. “M. da Passano” di La Spezia, I.T.C.G. “G. Ruffini” di Imperia, “A. 

Tilgher” di Ercolano (Na), I.T.C. “P. Borselli” di Savona, I.S.S. “Einaudi-Casaregis” di 

Genova, al fine di progettare, programmare e realizzare servizi formativi in termini di 

orientamento, aggiornamento, formazione continua delle figure professionali docenti e 

tecniche necessarie all‟evoluzione dei sistemi educativi e formativi. 
 

Nell‟a.s. 2003/2004 è stato firmato un protocollo di intesa con la scuola partner della 

Cina “Nanjing Finance and Economics School”; 
 

Nell‟a.s. 2003/2004 l‟Istituto ha siglato un accordo di rete di scuole italiane e di San 

Pietroburgo nell‟ambito del progetto Italia-Russia; 
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Nell‟a.s. 2004/2005 è stato firmato un accordo tra la nostra scuola e il liceo Höltty-

Gymnasium di Wunnstorf per attività culturali, che prevedono forme di scambi di docenti e 

alunni  e il riconoscimento di crediti formativi; 
 

Nel 2005 viene siglato un accordo di programma fra istituzioni scolastiche per interventi 

di formazione e ricerca sull‟educazione europea tra 20 istituti di 2° grado dell‟Italia; 
 

Nel 2005 l‟Istituto aderisce al P.I.S.T (Piano Integrato di Sviluppo Territoriale della 

Sardegna centro-occidentale) per la promozione e lo sviluppo locale. 
 

Sempre nel 2005 il nostro Istituto è divenuto Scuola - Polo nell‟ambito della 

“Dimensione Europea dell‟educazione”. 
 

Nell‟anno scolastico 2005/‟06 l‟Istituto “S. Satta” ha firmato un accordo di rete con il 

Convitto Nazionale “Paolo Diacono” di Cividale del Friuli e con l‟istituto I.I.S, Einaudi-

Galilei-Casaregis di Genova, e le rispettive regioni Sardegna, Friuli e Liguria, costituendo 

un gruppo di lavoro per lo studio dei flussi migratori verso l‟Argentina, al fine di stringere 

rapporti di cooperazione e scambio, con gli immigrati ivi residenti. 
 

Nel settembre 2006 il Corso Geometri è stato riaccorpato al nostro Istituto. 
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C O N T E S T O  S O C I O - E C O N O M I C O  

L‟ I.T.C.T.G. “S. Satta” ha un bacino di utenza assai vasto; abbraccia infatti le zone che 

vanno dal Marghine alla Planargia, dall‟alto Oristanese al Sassarese. 

Il territorio è caratterizzato da una bassa densità di popolazione, concentrata nei due 

centri più grossi di Macomer e Bosa. 

L‟economia della zona, prevalentemente agro-pastorale, è caratterizzata da redditi 

pro-capite medio-bassi. 

Le attività industriali, concentrate prevalentemente a Macomer e fiorenti fino a 

qualche anno fa, risentono ora della grande flessione del mercato tanto da costringere le 

imprese alla chiusura o alla riduzione dell‟attività degli impianti, con conseguente 

ricorso alla cassa integrazione, che si abbatte pesantemente sulle famiglie. 

Piccole imprese soprattutto a carattere individuale o familiare costellano il settore 

dell‟artigianato. 

Il tasso di disoccupazione si aggira intorno al 21% raggiungendo in alcuni paesi 

anche punte del 28%. La disoccupazione è in prevalenza femminile e giovanile. 

Il turismo, che dovrebbe costituire il settore trainante della zona, ha ancora difficoltà 

a decollare e si svolge per un periodo dell‟anno piuttosto limitato.  

Tuttavia, in previsione di un successivo e prossimo sviluppo e parallelamente alla 

programmazione degli enti pubblici territoriali nel settore, la scuola ha chiesto ed 

ottenuto dal Ministero della Pubblica Istruzione l‟istituzione del Corso per Periti del 

Turismo, fornendo così un‟ulteriore diversificazione dell‟offerta formativa e favorendo 

nuovi sbocchi occupazionali per i giovani neo-diplomati. 

Nel settore dei trasporti il servizio offerto dalle F.F.S.S., dalle FdS e da aziende 

private è da ritenersi accettabile per le ore antimeridiane, mentre si rivela carente per le 

ore pomeridiane. La scuola spesso deve ricorrere a convenzioni particolari per garantire 

agli studenti pendolari, in occasione della frequenza scolastica in orario pomeridiano, il 

rientro ai propri paesi in orari accettabili. Gli studenti del corso lavoratori devono 

utilizzare mezzi propri. 

Il Piano dell‟Offerta Formativa viene portato a conoscenza degli EE.LL. territoriali - 

Unione dei Comuni del Marghine – Planargia, Comune di Macomer - perché siano al 

corrente di quanto questo Istituto intenda realizzare. 
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G L I  S T U D E N T I  E  L E  C A R A T T E R I S T I C H E  

D E L L ‟ O F F E R T A  F O R M A T I V A  

Gli allievi del nostro Istituto appartengono ad una fascia di età compresa tra i 

quattordici ed i diciannove anni; a questi vanno ad aggiungersi gli studenti del corso serale 

Sirio. 

 

Molti tra i nostri alunni hanno superato l‟esame di Stato della Scuola media inferiore 

con esiti buoni o addirittura eccellenti; tutti hanno scelto il nostro Istituto consapevoli di 

avere dinanzi un periodo di intenso lavoro che, una volta ultimato, darà loro la possibilità 

di frequentare con una adeguata preparazione qualunque corso universitario o di 

immettersi, con un qualificato diploma, direttamente nel mondo del lavoro. 

 

Gli studenti provengono da Macomer e dalle Scuole medie del circondario, hanno 

compiuto quindi, inevitabilmente, esperienze e percorsi didattici diversi e differentemente 

articolati. L‟ambiente familiare di appartenenza non può non essere altrettanto vario: i 

genitori lavorano come impiegati, operai, professionisti o artigiani; posseggono, dunque, 

cultura e sensibilità diverse e affidano all‟Istituto l‟istruzione e la formazione dei figli, che 

diventano quindi, con le loro differenti personalità, la ricchezza ed il patrimonio della 

nostra scuola prima, e dell‟intera comunità dopo. 

 

La scuola adotta un orario delle lezioni che, nel rispetto delle norme vigenti, consente 

soprattutto ai pendolari, il rientro nei paesi d‟origine in orari compatibili con l‟uso del 

mezzo pubblico, e a tutti gli studenti l‟opportunità di usare la scuola per realizzare tutte le 

attività contemplate nel P.O.F. 

L‟Istituto si è anche dotato di un servizio bar, necessario per soddisfare i bisogni di 

allievi e personale della scuola in qualunque momento della giornata.  

 

Nel corso degli anni nel nostro Istituto si è dibattuto lungamente sul ruolo e l‟immagine 

che la Scuola, come ente di formazione e educazione, proietta di sé e sulla percezione che 

da essa deriva. 

Talvolta la scuola puo‟ venir intesa come un‟entità chiusa, immutabile, una sorta di 

universo lontano. Troppi alunni, dal canto loro, vivono una scuola del genere come luogo 

di impegno formale fine a se stesso, come istituzione impermeabile ed insensibile alle 

inclinazioni individuali, non disponibile a valorizzare la personalità dei singoli, poco 
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riconoscente anche del lavoro svolto con impegno: un ambiente, insomma, ben poco 

familiare, quando non addirittura estraneo ed ostile. 

 

Da tempo il nostro Istituto, con il contributo fattivo dei suoi alunni, rifiuta di 

riconoscersi in questa immagine: siamo ed intendiamo essere sempre di più luogo di 

crescita culturale e civile, comunità viva e positiva, aperta al confronto ideale, ispirata ai 

principi della convivenza democratica. 

 

Parallelamente, l‟Istituto si propone alla collettività intera come centro di formazione e 

cultura permanente, luogo di ricerca e riflessione sulle problematiche del nostro tempo, 

motore di progetti ed iniziative di crescita sociale a tutti i livelli. 

 

In questo senso, l‟attivazione e il potenziamento del corso serale Sirio rappresenta un 

valido approdo non solo per gli alunni costretti ad interrompere precocemente gli studi per 

inserirsi nel mondo del lavoro, ma anche per tutti coloro che intendano comunque 

riprendere ed arricchire la propria formazione culturale. 

 

L‟offerta formativa che la scuola propone è finalizzata alla valorizzazione delle risorse 

degli alunni con evidente motivazione allo studio e al recupero di situazioni di svantaggio 

culturale e motivazionale che spesso favoriscono la dispersione e l‟abbandono scolastico. 

 

La scuola rappresenta perciò il luogo in cui maggiormente i ragazzi riescono a 

soddisfare le loro esigenze di aggregazione, comunicazione e socializzazione. 
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O R G A N I Z Z A Z I O N E  D E L L A  D I D A T T I C A  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

O R G A N I Z Z A Z I O N E  D E L L A  

D I D A T T I C A  
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A T T I V I T À  C U R R I C U L A R E  E D  E L E V A M E N T O  

D E L L ‟ O B B L I G O  S C O L A S T I C O  

Il D.L. n. 139 del 22 agosto 2007 introduce l‟innalzamento dell‟obbligo di istruzione a 10 anni di 

studio. L‟istruzione impartita per almeno dieci anni è obbligatoria ed è finalizzata a consentire il 

conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di una qualifica professionale 

almeno triennale entro il diciottesimo anno di età. 

La scuola attuerà una programmazione che terrà conto dei saperi e delle competenze fondamentali 

da acquisire al termine dell‟istruzione obbligatoria, come espressamente previsto dalla recente 

Raccomandazione del Parlamento Europeo. 

La scuola realizzerà altresì ogni iniziativa, anche in collegamento con gli Enti preposti, per 

rendere effettivo tale obbligo. 

In particolare, la scuola avvierà iniziative volte a prevenire o limitare il fenomeno 

dell‟insuccesso scolastico, dell‟abbandono o dispersione, sempre più alto nel primo anno di corso, e 

soddisfare invece i bisogni formativi degli allievi, le loro scelte, la possibilità di ripensamento 

anche in corso d‟anno, con efficaci interventi di orientamento e ri-orientamento scolastico e 

professionale. 
 

A tal fine l‟Istituto si propone di effettuare riunioni tra insegnanti di Scuola Media Inferiore e 

Superiore per: 
 

- acquisire informazioni necessarie sugli allievi; 

- conoscere le attività svolte e pianificare prove di verifica per accertare il livello di 

conoscenze, di capacità e competenze trasversali di tipo linguistico-espressivo, logico-

matematico e affettivo-relazionale acquisite dagli alunni alla fine della terza media; 

- stabilire obiettivi di continuità per consentire allo studente di compiere scelte adeguate ai 

propri interessi e alle proprie potenzialità; 

- aprire la scuola, le sue strutture, i laboratori agli studenti delle scuole medie del territorio 

mediante visite guidate, esercitazioni, utilizzo dei laboratori. 
 

Nell‟ambito dell‟autonomia organizzativa è possibile procedere alla personalizzazione e 

differenziazione dei curricula formativi: 
 

◊ per chi decide di continuare con moduli propedeutici; 

◊ per chi decide di cambiare con moduli di passaggio; 

◊ per chi decide di smettere con moduli di terminalità. 
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F I N A L I T À  E  O B I E T T I V I  E D U C A T I V O - D I D A T T I C I  

Finalità 

- Contribuire, in sinergia con altre agenzie formative, alla formazione di uno studente-cittadino 

consapevole e responsabile nel rispetto della singola identità personale. 

- Favorire l‟inserimento nel mondo del lavoro degli studenti o la prosecuzione degli studi 

attraverso azioni mirate di orientamento; 

- Promuovere lo sviluppo di una cultura fondata sulla tolleranza, sulla valorizzazione delle 

differenze, sui valori del pluralismo e della libertà; 

- Favorire l‟integrazione degli allievi con handicap e dei soggetti in difficoltà; 

- Garantire un clima scolastico sereno che faciliti la comunicazione e la cooperazione nel 

rispetto reciproco; 

- Stabilire rapporti di collaborazione con le famiglie;  

- Cooperare con le istituzioni che operano a diverso titolo nel territorio al fine di programmare 

e realizzare attività comuni. 

 

Obiettivi generali  

- Sviluppare un atteggiamento volto all‟ascolto e al rispetto dell‟altro nell‟accettazione della 

diversità ed identità di ciascuno; 

- Educare al valore della partecipazione e alla consapevolezza dei propri diritti e doveri; 

- Sviluppare una cultura basata sulla collaborazione e sulla cooperazione; 

- Educare al corretto comportamento tra pari e con gli adulti. 

 

Obiettivi trasversali 
Armonizzati con gli obiettivi cognitivi e comportamentali specifici degli indirizzi di studio, la 

scuola ritiene di perseguire i seguenti obiettivi trasversali: 

- Acquisizione della consapevolezza dei diritti e dei doveri che derivano dall‟essere parte di 

una società; 

- Sviluppo di atteggiamenti indirizzati a valori di tolleranza, accettazione e riconoscimento 

dell‟altro; 

- Educazione al rispetto dell‟ambiente e del patrimonio culturale ed artistico; 

- Valorizzazione dell‟identità tradizionale dei propri luoghi. 

Obiettivi comportamentali 
- Partecipare attivamente alla vita della classe; 

- Impegnarsi responsabilmente; 

- Essere ordinati e puntuali nella esecuzione dei lavori; 

- Sviluppare gradualmente le capacità operative; 
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- Sapersi autovalutare. 

 

Obiettivi cognitivi 
Obiettivi cognitivi per il biennio: 

- Acquisire i contenuti fondamentali di ogni disciplina; 

- Comprendere un testo, individuarne gli elementi costitutivi ed esporli con uno strumento 

linguistico adeguato; 

- Comunicare correttamente con i linguaggi specifici delle singole discipline; 

- Trarre conseguenze logiche da premesse date, sulla base delle proprie conoscenze; 

- Possedere un razionale metodo di studio. 

Obiettivi cognitivi per il triennio: 

- Acquisire i contenuti fondamentali di ogni disciplina; 

- Esaminare criticamente un testo utilizzando le tecniche di analisi; 

- Cogliere in modo efficace e pertinente gli elementi di un insieme e stabilire tra essi relazioni; 

- Valutare l‟aderenza di un‟argomentazione a dati e vincoli posti; 

- Dedurre dalle conoscenze acquisite conseguenze logiche; 

- Rielaborare in modo personale quanto appreso; 

- Esprimere giudizi critici;  

- Padroneggiare specifiche abilità professionali. 
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S T R A T E G I E  P E R  I L  C O N S E G U I M E N T O  D E G L I  

O B I E T T I V I  

 

Lo studente dovrà essere informato su: 

 gli obiettivi didattici ed educativi del suo curriculum; il percorso per raggiungerli; le fasi del 

suo curriculum;gli strumenti di verifica e i criteri di misurazione e valutazione. 

 

Il docente dovrà: 

 proporre la propria offerta formativa; motivare il proprio intervento didattico; identificare 

obiettivi chiari;indicare i risultati attesi;avere consapevolezza del punto di partenza; 

conoscere le risorse disponibili;identificare le priorità;individuare e esplicitare gli strumenti 

di verifica, i criteri di valutazione;informare regolarmente sui risultati delle singole verifiche e 

sull‟andamento dei risultati complessivi. 

 

Il genitore dovrà: 

 conoscere l‟offerta formativa; sentirsi corresponsabile del successo formativo del proprio 

figlio/a; esprimere pareri e proposte; collaborare nelle attività educative. 

 

Il Patto educativo di corresponsabilità, consegnato agli studenti delle prime classi, esplicita in modo 

chiaro diritti e doveri di studenti, docenti e genitori. 

 

 

S T R U M E N T I  E  M E T O D I  

La didattica si articola in percorsi disciplinari, interdisciplinari e multidisciplinari anche di tipo 

modulare e tiene conto degli interessi degli alunni. I docenti utilizzano una vasta gamma di 

metodologie a partire dalla valutazione delle situazioni concrete: lezioni frontali, interattive, lavori di 

gruppo, cooperative learning, ricerche e approfondimenti individuali, simulazioni e studi di casi.  

 

 

V E R I F I C H E  

Il controllo dei contenuti assimilati e degli obiettivi raggiunti viene effettuato attraverso 

verifiche di vario tipo: strutturato (test, questionari), semistrutturato e non strutturato (domande a 
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risposta aperta, trattazione sintetica, saggi brevi ...). Possono essere condotte in forma scritta e 

orale.  

 

Esse mirano a: 

 

- verificare l‟efficacia dell‟azione didattica, apportando modifiche, se necessario, soprattutto 

nella metodologia; 

- misurare l‟impegno, l‟interesse e la partecipazione dello studente, valutare le conoscenze, le 

abilità e le competenze acquisite; 

- fornire informazioni di qualsiasi tipo al docente, allo stesso studente, al consiglio di classe e 

alle famiglie. 

 

La valutazione quadrimestrale tiene conto di diversi fattori quali: i livelli di partenza, i progressi 

registrati, gli obiettivi realmente raggiunti, la partecipazione, la frequenza, il comportamento 

complessivo, la maturità globalmente raggiunta. 



 

 

 

18 

I L  C O O R D I N A M E N T O  D I D A T T I C O  

L‟attività didattica viene programmata e verificata periodicamente dai docenti, in apposite 

riunioni.  

Tali incontri sono articolati secondo due modalità diverse: 

 

- incontri per aree disciplinari affini (dipartimenti), con la sola presenza dei docenti; 

- i consigli di classe, i quali prevedono la presenza, accanto ai docenti, dei rappresentanti di 

genitori e alunni. 

 

Nella programmazione delle attività curricolari particolare importanza ricopre il piano di lavoro 

elaborato dall‟insegnante e trascritto in apposito modello, deliberato dal collegio dei docenti e 

consegnato al coordinatore della classe. 

 

Ogni singolo docente infatti, all‟inizio dell‟anno scolastico, attraverso test d‟ingresso, opera una 

diagnosi della classe, individua i livelli di partenza, predispone il percorso didattico e le forme di 

recupero, potenziamento e consolidamento, stabilisce gli obiettivi, i contenuti, i metodi, i tempi di 

attuazione, nonché gli strumenti di controllo ed il materiale che intende utilizzare per realizzare le 

unità didattiche; delinea inoltre eventuali progetti o attività integrative che intende attuare. 

 

Il consiglio di classe, analizzato ogni singolo piano di lavoro, procede alla definizione degli 

obiettivi trasversali sia educativi che didattici, alla scelta dei contenuti interdisciplinari, alle modalità 

di verifica e di valutazione, definisce gli atteggiamenti comuni che i docenti devono assumere nei 

confronti della classe, scandisce i carichi di lavoro a casa e il numero delle verifiche giornaliere, 

predispone le attività integrative e le forme di recupero e potenziamento. 
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T U T T I  U G U A L I  N E L L A  D I V E R S I T À  

Le situazioni di handicap a scuola 
“Una scuola per tutti, una scuola per ognuno”. In sintonia con questa visione, fulcro 

dell‟autonomia scolastica, l‟istituto si propone la piena attuazione del diritto all‟integrazione e 

all‟istruzione per tutta la popolazione studentesca, ed ancor più in quei casi delicati in cui, per diversi 

fattori, i giovani si vengono a trovare in una potenziale condizione di rischio emarginazione. 

L‟integrazione innanzitutto, e l‟istruzione come conseguenza, saranno perseguiti attraverso 

l‟individualizzazione di percorsi pedagogico - metodologici scaturiti dall‟analisi dei contesti sociali, 

emotivi e cognitivi di ogni singolo allievo. Se questo è vero per tutti gli alunni del sistema scuola lo è 

ancor di più per i giovani in situazione di handicap, che verranno così a sentirsi elementi integrati del 

sistema suddetto.  

L‟intento finale è quello di offrire opportunità di inserimento e integrazione sia in ambiente 

scolastico sia nel tessuto sociale di appartenenza, di cui anche la scuola fa parte, con possibilità di 

creare condizioni favorevoli tali da stimolare ad una maggiore autonomia nel vivere quotidiano 

comprendente anche la possibilità di integrazione in una sfera lavorativa.  

Il ruolo della scuola: la scuola come sistema si prepara a gestire le molteplici 

sfaccettature del contesto sociale 

L‟ambiente scolastico, nelle sue varie componenti, ricco di apporti differenti, con l‟intento di 

offrire pari opportunità a tutta la popolazione studentesca, si organizza per gestire molteplici 

contesti, tra i quali son compresi quelli di giovani in situazione di handicap. 

Con un approccio sistemico, che coinvolge tutte le risorse in senso lato, si prefigge le finalità su 

esposte attraverso una struttura organizzativa che comprende anche personale specializzato, spazi e 

ambienti, strutture e metodi diversificati atti ad affrontare diverse problematiche valorizzando le 

differenze come arricchimento personale e sociale. 
 

Personale specializzato 

Nella scuola operano docenti di ruolo che hanno conseguito la specializzazione per il sostegno e 

sono in possesso di conoscenze pedagogico-metodologiche specifiche. Tutto il personale dell‟istituto 

è disponibile e partecipa all‟integrazione; una parte del personale ATA è preposto all‟accoglienza 

quotidiana laddove se ne presentasse la necessità.  

La Provincia inoltre si fa carico di predisporre personale specializzato nell‟autonomia personale 

nei casi più specifici. 

Mezzi e strumenti 
L‟istituto mette a disposizione strumenti diversi, come già evidenziato, tra i quali quelli 

multimediali che proiettano gli allievi nel futuro tecnologico della nostra società e spesso 

costituiscono, se opportunamente utilizzati, veicoli indispensabili per supportare giovani in difficoltà. 
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Inoltre la nostra biblioteca si avvale di software e di una nutrita bibliografia specifica, supporto 

indispensabile per il personale docente e non docente. 

La segreteria amministrativa è costantemente aggiornata e preparata per la programmazione 

relativa al corretto funzionamento di tutta la rete organizzativa concernente le situazioni di handicap 

sempre in collaborazione con i Consigli di Classe ed il personale specializzato. 

Strutture e spazi 
Le strutture e gli spazi del nostro edificio sono organizzati in modo da rendere fruibili tutti gli 

ambienti scolastici poiché negli anni ci si è curati di abbattere le barriere architettoniche; l‟accesso ai 

piani superiori è agevole in quanto l‟istituto è dotato di un moderno ascensore e di un servizio di 

“servo scala”. I diversi laboratori, nonché la palestra e la biblioteca, sono facilmente raggiungibili. 

Tutti gli accessi sia quelli principali che quelli secondari hanno lo scivolo e nel retro è presente un 

ampio parcheggio con cancello scorrevole telecomandato allorquando si presentasse la necessità di 

accedere con mezzi speciali. L‟infermeria è fruibile ed attrezzata. 

La disposizione logistica delle varie classi è organizzata in funzione delle eventuali esigenze di 

studenti con difficoltà motorie. 

Metodi 
Dal punto di vista metodologico, i diversi percorsi vengono proposti e organizzati dall‟insegnante 

specializzato che, sentito il parere dell‟equipe psico-socio-pedagogica, li realizza in concerto con i 

componenti del Consiglio di Classe. 

Ogni percorso didattico è strutturato sulla base dei bisogni dei singoli allievi e può prevedere, a 

seconda delle esigenze, il coinvolgimento di altre componenti della scuola. 

Il gruppo classe diventa contesto portante nell‟ottica di una visione sociologica, nella quale 

l‟elemento in situazione di handicap diviene una risorsa per i compagni e viceversa.  

Valutazione 
La valutazione è attenta e viene effettuata in seguito all‟esame delle diverse situazioni di partenza. 

Sarà comunque personalizzata e terrà debitamente conto di quanto espresso sul Piano Educativo 

Individualizzato. Le verifiche in questo modo saranno calibrate su ogni singolo allievo e saranno 

diversificate a seconda delle esigenze. 
 

Progettazione scolastica 
L‟ufficio progetti, come già evidenziato nella parte generale, è attento a selezionare percorsi a 

carattere provinciale, regionale, nazionale ed internazionale che coinvolgano tutti gli allievi, nessuno 

escluso, nelle diverse esperienze a livello sociale, pedagogico e didattico. Diversi nostri allievi in 

situazione di handicap sono stati coinvolti in scambi internazionali e viaggi di studio nazionali ed 

internazionali nonché in progetti di alternanza scuola - lavoro e concorsi nazionali con viaggi premio. 
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L A  V A L U T A Z I O N E  

La valutazione è espressione dell‟autonomia professionale propria della funzione docente, nella 

sua dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell‟autonomia didattica dell‟istituzione 

scolastica.  Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, secondo quanto 

previsto dall‟articolo 2, comma 4, terzo periodo, del D.P.R. n. 249/1998 e successive modificazioni . 

La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento 

scolastico complessivo degli alunni, tenendo conto anche dei disturbi specifici dell‟apprendimento e 

della disabilità degli alunni.  

La valutazione, periodica e finale, degli apprendimenti è effettuata dal Consiglio di Classe, 

presieduto dal Dirigente scolastico o da un suo delegato, con deliberazioni assunte, ove necessario, 

a maggioranza. I docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli 

studenti.  

Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali sul rendimento scolastico devono 

essere coerenti con gli obiettivi di apprendimento previsti dal piano dell‟offerta formativa.  

Il collegio dei docenti definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e 

trasparenza alla valutazione, nel rispetto del principio della libertà di insegnamento.  

La scuola assicura alle famiglie un‟informazione tempestiva circa il processo di apprendimento 

e la valutazione degli alunni nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di riservatezza.  

Le eventuali valutazioni insufficienti sono adeguatamente motivate dal docente, il quale indica 

le parti carenti del programma e i possibili atteggiamenti di disturbo e disimpegno riscontrati, in 

modo tale che l‟alunno e la famiglia siano informati sulle motivazioni che hanno determinato tale 

valutazione. 

A norma dell‟art. 4, comma 5 del D.P.R. n. 122/2009 sono ammessi alla classe successiva gli 

alunni che, in sede di scrutinio finale, conseguono un voto di comportamento non inferiore a sei 

decimi e una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline 

valutate con l‟attribuzione di un unico voto.  

Nello scrutinio finale il consiglio di classe sospende il giudizio degli alunni che non hanno 

conseguito la sufficienza in una o più discipline, senza riportare immediatamente un giudizio di non 

promozione. A conclusione degli interventi didattici programmati per il recupero, i docenti entro la 

fine del medesimo anno scolastico - e comunque non oltre la data di inizio delle lezioni dell‟anno 

scolastico successivo -  accertano il recupero delle carenze formative. 

Il Consiglio di Classe verifica i risultati conseguiti dai singoli alunni e formula collegialmente il 

giudizio finale. L‟esito positivo comporta l‟ammissione alla frequenza della classe successiva e 

l‟attribuzione del credito scolastico. 
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Esame II ciclo 

Gli alunni che, nello scrutinio finale, conseguono una votazione non inferiore a sei decimi in 

ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l‟attribuzione di un unico voto, secondo 

l‟ordinamento vigente, e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi sono ammessi 

all‟esame di Stato. 

 

M I S U R A Z I O N E  D E L L ‟ A P P R E N D I M E N T O  

 

La valutazione periodica e annuale degli alunni viene espressa attraverso una votazione 

decimale (da 1 a 10).  

Per l‟intero anno scolastico, e fino ad eventuali rettifiche, si concordano i seguenti criteri 

comuni per la corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza ed abilità: 

 

1° livello (voto 1):  L‟alunno non si presenta alle verifiche e rifiuta perciò il fondamentale 

dialogo educativo - didattico. 

2° livello (voto 2 – 3) L‟alunno non conosce gli argomenti svolti, pertanto la sua preparazione è 

inesistente o gravemente insufficiente. 

2° livello (voto 4):  L‟alunno non conosce del tutto gli aspetti fondamentali degli argomenti 

svolti; permangono ancora lacune nella sua preparazione; espone in modo 

disorganico ed usa un lessico inadeguato ad esprimere il suo pensiero. 

3°livello (voto 5):  L‟alunno manifesta incertezze di esposizione, tuttavia, con la guida 

dell‟insegnante, riesce a riportare in modo efficace alcuni aspetti 

fondamentali delle tematiche trattate. Conosce gli argomenti svolti in modo 

lacunoso e di conseguenza la preparazione è incompleta, risultato di uno 

studio frettoloso, superficiale e discontinuo. 

4° livello (voto 6):  L‟alunno conosce i concetti fondamentali degli argomenti trattati. Espone 

con lessico tecnicamente non sempre adeguato. Utilizza le tecniche apprese 

nell‟ambito di contesti noti. 

5° livello (voto 7):  L‟alunno conosce in modo completo gli argomenti; l‟espressione è sciolta ed 

il linguaggio corretto e pertinente. Espone in modo autonomo quanto 

appreso, anche se non è in grado di rielaborare in modo personale. 

6° livello (voto 8):  L‟alunno comprende con facilità ed espone in modo corretto ed organico. 

Riutilizza le tecniche apprese anche in contesti nuovi.  

7° livello (voto 9-10):  L‟alunno comprende con facilità e rielabora in modo personale i contenuti 

rilevando connessioni tra le diverse discipline ed espone in modo corretto ed 
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organico. Riutilizza le tecniche apprese anche in contesti nuovi. Utilizza le 

conoscenze acquisite per interpretare la realtà in cui vive. 

 

V A L U T A Z I O N E  D E L  C O M P O R T A M E N T O  

La valutazione periodica e finale del comportamento degli alunni è espressa in decimi ai sensi 

dell‟articolo 2 del decreto legge n. 137/2008, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 169/2008. 

Il voto numerico è riportato anche in lettere nel documento di valutazione. La valutazione del 

comportamento concorre alla determinazione dei crediti scolastici e dei punteggi utili per beneficiare 

delle provvidenze in materia di diritto allo studio.  

La valutazione del comportamento inferiore a 6/10, riportata dallo studente in sede di scrutinio 

finale, comporta la non ammissione automatica dello stesso al successivo anno di corso o all‟esame 

conclusivo del ciclo di studi. 

La valutazione del comportamento degli alunni, si propone di: 

- accertare i livelli di apprendimento e di consapevolezza raggiunti, con specifico riferimento 

alla cultura e ai valori della cittadinanza e della convivenza civile; 

- verificare la capacità di rispettare il complesso delle disposizioni che disciplinano la vita di 

ciascuna istituzione scolastica; 

- diffondere la consapevolezza dei diritti e dei doveri degli studenti all‟interno della comunità 

scolastica, promuovendo comportamenti coerenti con il corretto esercizio dei propri diritti e al 

tempo stesso con il rispetto dei propri doveri, che corrispondono sempre al riconoscimento dei 

diritti e delle libertà degli altri; 

- dare significato e valenza educativa anche al voto inferiore a 6/10. 

La valutazione del comportamento non può mai essere utilizzata come strumento per condizionare 

o reprimere la libera espressione di opinioni, correttamente manifestata e non lesiva dell‟altrui 

personalità, da parte degli studenti. 

 

Dette regole si ispirano ai principi enunciati nel D.P.R. n. 249/1998 e successive modificazioni e 

nel D.P.R. n. 122/2009. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

24 

Tabella per assegnazione voto di comportamento (art 7 DPR 122/09) 

                             appendice al Regolamento 

Voto 10/9: ( stesso giudizio ma varia il voto a discrezione del Consiglio di Classe; 

l‟alunno deve essere in possesso di almeno 3 parametri per il 9 e tutti per il 10)  

•  A-Interesse e partecipazione attiva alle lezioni; 

• B-Regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche; 

• C-Rispetto degli altri e dell‟istituzione scolastica; 

• D-Ruolo propositivo all‟interno della classe; 

• E-Scrupoloso rispetto del Regolamento Disciplinare e di Istituto;  

Voto 8:  

• F-Interesse e partecipazione alle lezioni non sempre costanti; 

• G-svolgimento non sempre puntuale dei compiti assegnati; 

• H-sino a 3 infrazioni delle norme disciplinari di Istituto (sanzione ex art. 15/b del Reg. Disciplina); 

 

• I-alcune azioni di disturbo nel regolare svolgimento delle lezioni.  

Voto 7:  

• L-Interesse e partecipazione alle lezioni discontinui; 

• M-svolgimento non sempre puntuale dei compiti assegnati; 

• N-sino a 3 infrazioni delle norme disciplinari di Istituto (sanzione ex art. 15/c del Reg. Disciplina); 

• O-diverse azioni di disturbo nel regolare svolgimento delle lezioni; 

• P-sino a 2 assenze ingiustificate   e  sino a  tre ritardi ingiustificati a quadrimestre.  

• Voto 6:  

• Q-Interesse e partecipazione alle lezioni limitati; 

• R-svolgimento irregolare dei compiti assegnati; 

• S-Continuo disturbo dello svolgimento regolare dell‟attività didattica; 

• T-continui episodi di mancato rispetto del Regolamento Disciplinare e di Istituto ( oltre 3 note e 3 ammonizioni) ; 

• U-da tre a sei giorni complessivi di assenze ingiustificate; 

• V-da uno a 14 giorni di sospensione.  

• Voto 5:  

• Z-sospensione superiore ai 15 giorni (DPR 249/98  modificato dal DPR  235/07) 

 

 

 



 

 

 

25 

 

 

Parametri oscillazione banda credito scolastico 

• Se la media dei voti risulta pari o superiore  al decimale 0,75 si attribuisce il punteggio più alto  

della banda di appartenenza; 

• Se la media dei voti è inferiore al decimale  0,75 si attribuisce il punteggio più alto della banda  

di oscillazione solo quando si verificano almeno quattro delle seguenti condizioni  

(spuntare le voci che interessano) 

 Numero ritardi < 5 

 M > X,5 

 Ore di assenza*  < 10% delle ore di attività scolastica  

 Giorni di assenza ingiustificata < 4 

 Partecipazione attiva alle attività didattiche o ad attività integrative previste dal POF  

 Ammissione senza sospensione del giudizio 

*(tranne i casi di assenze per motivi di salute documentati da certificazione medica  

 o per attività extrascolastiche qualificate e debitamente documentate, quali partecipazione 

 a concorsi, gare, esami, etc.) 
 

 

                                        Modalità di comunicazione alle famiglie 

E „ compito del Collegio Docenti definire criteri e modalità per assicurare equità e trasparenza  

nella valutazione (DPR 122/09 art. 1 c. 5). Si propone uno stampato bimestrale da distribuire 

 ai genitori a fine novembre e a fine aprile Si propone la disponibilità di un‟ora di colloquio  

 settimanale dal 20 ottobre al 30 aprile 
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Criteri di valutazione per la Religione cattolica 
 

La valutazione dell‟insegnamento della religione cattolica resta disciplinata dall‟art. 309 del 

decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, ed è comunque espressa senza attribuzione di voto 

numerico che è sostituito da un giudizio sintetico: 

 

◊ non sufficiente: l‟alunno non mostra alcun interesse verso la disciplina e non ne conosce i 

contenuti; 

 

◊ sufficiente: l‟alunno conosce i contenuti fondamentali degli argomenti trattati, partecipa alla 

discussione in classe, anche se non sempre utilizza una terminologia tecnicamente adeguata; 

 

 ◊ buono: l‟alunno conosce esaurientemente gli argomenti trattati, l‟interesse nei riguardi della 

materia è costante, partecipa alla lezione ed espone utilizzando un lessico adeguato e 

corretto; 

 

 ◊ distinto: l‟alunno mostra un interesse costante per la materia, rielabora i contenuti in maniera 

personale, collega quanto appreso in altre discipline ed utilizza un linguaggio specifico 

adeguato; 

 

 ◊ ottimo: l‟alunno mostra un interesse elevato e costante nei riguardi della disciplina, utilizza un 

linguaggio tecnico corretto, approfondisce personalmente i contenuti appresi, collegandoli con 

altre discipline e rielaborandoli in modo personale ed equilibrato. 

 

 

R E C U P E R O  D E B I T I  I N  I T I N E R E  

Con il D.M n. 80 del 2007 e con O.M. n.92 del 5/11/2007 sono state introdotte nuove modalità 

di recupero dei debiti in itinere.  

Con le nuove disposizioni, gli alunni con una o più insufficienze, rilevate negli scrutini finali, 

dovranno recuperare le carenze, pena la non ammissione alla classe successiva, e raggiungere la 

sufficienza entro la fine dell‟anno scolastico e comunque non oltre l‟inizio del nuovo anno scolastico 

usufruendo, se intendono avvalersene, dei corsi di recupero che la scuola metterà in atto.  

La frequenza ai suddetti corsi è obbligatoria; nel caso in cui genitori decidessero di non far 

frequentare i corsi attivati dalla scuola, dovranno darne comunicazione scritta.  

Il collegio dei docenti nella seduta del 1 settembre 2010 ha programmato varie forme di recupero 

che si svolgeranno sia in orario curriculare che extracurriculare, per offrire agli alunni in difficoltà 

maggiori opportunità per recuperare le carenza disciplinari.  
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1° fase Dopo gli scrutini del I quadrimestre (dal 31gennaio al 12 febbraio) saranno attivati corsi di 

recupero rivolti in itinere ad alunni che presentino insufficienze in una o più discipline 

 

2° fase In sede di scrutinio finale, il giudizio di ammissione degli alunni, con un numero limitato 

di insufficienze, ritenute comunque recuperabili durante il periodo estivo, sarà  rinviato a fine agosto 

o ai primi di settembre. Per tali alunni saranno realizzati corsi di recupero durante il periodo estivo 

(ultima decade di giugno –luglio) per un numero di ore non inferiore a 15.  

Le discipline oggetto di corso di recupero saranno individuate dal Collegio dei Docenti.  

I corsi potranno essere tenuti dagli insegnati della scuola o con la collaborazione di soggetti 

esterni.  

I genitori potranno decidere se far seguire ai propri figli i corsi di recupero, sia quelli intermedi 

che quelli estivi, oppure se avvalersi di altre modalità, comunicandolo tempestivamente alla scuola. 

Anche in quest‟ultima eventualità, i docenti della classe mantengono la responsabilità didattica 

nell‟individuare la natura delle carenze, nell‟indicare gli obiettivi del recupero e nel verificare 

l‟esito.  

 

3° fase verifica estiva al termine dei corsi, sia per gli studenti che hanno seguito i corsi organizzati 

dall‟istituto sia per chi ha dichiarato di prepararsi autonomamente, seguiranno i consigli di classe per 

scrutinare le situazioni in sospeso. 
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F L E S S I B I L I T À  E  T E M P O  -  S C U O L A  

L‟orario annuale delle lezioni comprende: 

 la quota nazionale; 

 la quota riservata alle istituzioni scolastiche autonome (20%);  

 le ore d‟insegnamento della religione cattolica in conformità alle norme concordatarie. 

 

Il DPR 275/99 precisa (art. 4, comma 1) che «nell‟esercizio dell‟autonomia didattica le istituzioni 

scolastiche regolano i tempi dell‟insegnamento e dello svolgimento delle singole discipline e attività 

nel modo più adeguato al tipo di studi e ai ritmi di apprendimento degli alunni». 

A tal fine le istituzioni scolastiche possono adottare tutte le forme di flessibilità che ritengono 

opportune. 

Con l‟autonomia scolastica le scuole hanno acquisito il potere di determinare il «curricolo 

obbligatorio» degli allievi «in modo da integrare […], la quota definita a livello nazionale con la 

quota loro riservata che comprende le discipline e le attività da esse liberamente scelte» (DPR 275/99, 

art. 8, comma 2). Inoltre «concretizzano gli obiettivi nazionali in percorsi formativi funzionali alla 

realizzazione del diritto ad apprendere e alla crescita educativa di tutti gli alunni, riconoscono e 

valorizzano le diversità, promuovono le potenzialità di ciascun adottando tutte le iniziative utili al 

raggiungimento del successo formativo». 

 

Tanto premesso, il Collegio dei Docenti ha deliberato, e il Consiglio d‟Istituto ha ratificato, 

l‟adattamento del calendario scolastico proponendo l‟interruzione delle attività didattiche per una 

quota del 8% del monte ore  del curricolo, in due diversi periodi dell‟anno scolastico, dopo la chiusura 

del primo quadrimestre e nel mese di aprile. 

 

Lo scopo è quello di: 

 

1. dare pieno sviluppo alle attività previste nel POF, in orario antimeridiano, favorendo la 

massima  partecipazione degli alunni (anche dei pendolari); 

2. offrire loro la possibilità di seguire opportune lezioni per recuperare, potenziare, 

approfondire e partecipare alle varie attività progettuali, visite di scambio di studenti e 

docenti con scuole partner e viaggi d‟istruzione così come previsto nelle programmazioni 

dei Consigli di Classe;  

3. partecipare a fasi di alternanza scuola-lavoro e tirocini in aziende per sviluppare la 

metodologia dell’alternanza scuola lavoro quale strumento d‟innovazione didattica e 

organizzativa, soprattutto per motivare e orientare gli allievi; 
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4. diffondere la cultura del lavoro e far acquisire loro competenze spendibili nel mondo del 

lavoro e delle professioni. 

 

Il collegio altresì, viste le esperienze pregresse, ha espresso parere  favorevole all‟utilizzo della 

didattica modulare soprattutto per quelle discipline a bassa densità  oraria (1 - 2 ore settimanali) al 

fine di un migliore apprendimento delle stesse.  
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I  P E R C O R S I  

 

I PERCORSI 
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NUOVI INDIRIZZI: UN ANNO DI TRANSIZIONE 
 

La riforma della scuola secondaria di secondo grado introduce nel nostro istituto profonde 

innovazioni in tutti gli indirizzi di studio. 

Si delineano due profili professionali differenti: il primo dell‟Istituto Tecnico Economico, 

comprende l‟indirizzo di amministrazione finanza e marketing, sistemi informativi aziendali e 

turismo. Il secondo dell‟Istituto tecnico settore tecnologico riguarda l‟ambito delle costruzioni, 

dell‟ambiente e del territorio. 

I nuovi percorsi sostituiscono gradualmente i precedenti articolati in Corso commerciale IGEA, 

Programmatori, Mercurio, Turistico e Geometri.  

Il passaggio dal vecchio al nuovo sistema avviene, per il corrente anno scolastico, solo per le 

classi prime, mentre per le successive si segue il precedente ordinamento, consentendo agli studenti di 

concludere il corso di studi scelto all‟atto dell‟iscrizione nel nostro istituto. 

Tuttavia l‟orario delle lezioni è per tutte le classi di 32 ore settimanali ad eccezione delle quinte 

che continuano con 36 ore. I profili professionali e i quadri orari dei corsi IGEA, Mercurio, 

Programmatori e Geometri, inseriti nel POF dell‟anno scolastico 2009/2010, sono a disposizione 

presso la scuola per chi ne ha interesse.  

 

PREMESSA 

I percorsi dei nuovi Istituti Tecnici sono parte integrante del secondo ciclo del sistema di 

istruzione e formazione di cui all‟articolo 1 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, come 

modificato dall‟articolo 13 della legge 2 aprile 2007, n. 40. 

Gli Istituti Tecnici costituiscono un‟articolazione dell‟istruzione tecnica e professionale dotata 

di una propria identità culturale, che fa riferimento al profilo educativo, culturale e professionale dello 

studente, a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione di cui 

all‟articolo 1, comma 5, del decreto legislativo n. 226/05. 
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IL PROFILO CULTURALE, EDUCATIVIO E PROFESSIONALE DEGLI 

ISTITUTI TECNICI 
L‟identità degli istituti tecnici è connotata da una solida base culturale a carattere scientifico e 

tecnologico in linea con le indicazioni dell‟Unione europea. 

Costruita attraverso lo studio,l‟approfondimento, 

l‟applicazione di linguaggi e metodologie di carattere 

generale e specifico, tale identità è espressa da un numero 

limitato di ampi indirizzi, correlati a settori fondamentali 

per lo sviluppo economico e produttivo del Paese. 

I percorsi degli istituti tecnici si articolano in un'area di 

istruzione generale comune e in aree di indirizzo. L‟area di 

istruzione generale ha l‟obiettivo di fornire ai giovani la 

preparazione di base, acquisita attraverso il rafforzamento e 

lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano l‟obbligo 

di istruzione: asse dei linguaggi, matematico, scientifico-

tecnologico, storico-sociale. Le aree di indirizzo hanno 

l‟obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze 

teoriche e applicative spendibili in vari contesti di vita, di 

studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee per risolvere 

problemi, sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, assumere 

progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti. 

Le attività e gli insegnamenti relativi a “Cittadinanza e Costituzione” di cui all‟art. 1 del decreto 

legge 1 settembre 2008 n. 137, convertito con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, 

coinvolgono tutti gli ambiti disciplinari e si sviluppano, in particolare, in quelli di interesse 

storicosociale e giuridico-economico. 

I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale consentono agli 

studenti di inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, di accedere all‟università, al sistema 

dell‟istruzione e formazione tecnica superiore, nonché ai percorsi di studio e di lavoro previsti per 

l‟accesso agli albi delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia. 
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RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEGLI INSEGNAMENTI 

COMUNI AGLI INDIRIZZI DEL SETTORE ECONOMICO 

 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento , di seguito 

specificati in termini di competenze. 

Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della 

Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani. 

Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari 

contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 

Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva 

interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di 

fronte alla realt¨, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dellôapprendimento permanente. 

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dellôambiente naturale ed antropico, le connessioni con 

le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 

Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e 

valorizzazione. 

Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie 

espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, unôaltra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i 

linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello 

B2 del quadro comune 

europeo di riferimento per le lingue (QCER). 

Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dellôespressivit¨ corporea e lôimportanza che riveste 

la pratica dellôattivit¨ motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo. 

Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e quantitative. 

Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni 

problematiche, elaborando opportune soluzioni. 

Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per 

interpretare dati. 

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare. 

Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare 

attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dellôambiente e del territorio. 



 

 

 

34 

Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli 

specifici campi professionali di riferimento. 

Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali. 

Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei 

contesti organizzativi e professionali di riferimento. 
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ISTITUTO TECNICO PER IL SETTORE ECONOMICO 

INDIRIZZO AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING 

E  SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI 

PROFILO 
Il Diplomato in “ Amministrazione, Finanza e Marketing” ha competenze generali nel campo 

dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, 

dei sistemi e processi aziendali, degli strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo-finanziari 

e dell‟economia sociale. Integra le competenze dell‟ambito professionale specifico con quelle 

linguistiche  e informatiche  per operare nel sistema informativo dell‟azienda e contribuire sia 

all‟innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell‟impresa inserita nel 

contesto internazionale. 

Attraverso il percorso generale è in grado di: 

- rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi , strumenti, tecniche contabili ed 

extracontabili in linea con i principi nazionali ed internazionali; 

- redigere ed interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali; 

- gestire adempimenti di natura fiscale; 

- collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell‟azienda; 

- svolgere attività di marketing; 

- collaborare all‟organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali; 

- utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di amministrazione, 

finanza e marketing. 

Il profilo “Sistemi informativi aziendali” si caratterizza per il riferimento sia all‟ambito della 

gestione del sistema informativo aziendale sia alla valutazione, alla scelta e all‟adattamento di 

software applicativi. Tali attività sono tese a migliorare l‟efficienza aziendale attraverso la 

realizzazione di nuove procedure, con particolare riguardo al sistema di archiviazione, 

all‟organizzazione della comunicazione in rete e alla sicurezza informatica.  

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di seguito 

specificati in termini di competenze. 

Riconoscere e interpretare: 

- le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un 

dato contesto; 

- i macrofenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di 

un‟azienda; 

- i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto tra 

epoche storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e 

culture diverse. 
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Alla fine del corso di studi il Diplomato è capace di : 

- individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare 

riferimento alle attività aziendali; 

- interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento 

alle diverse tipologie di imprese; 

- individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse 

umane; 

- gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l‟ausilio di programmi di contabilità integrata; 

- applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, 

analizzandone i risultati; 

- orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativi e finanziari, anche per collaborare nella ricerca 

di soluzioni economicamente vantaggiose; 

- utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d‟impresa, 

per realizzare attività comunicative con riferimento a diversi contesti.  

 

PROSECUZIONE DEGLI STUDI 

Il diploma consente l‟accesso a corsi post-diploma e a tutte le facoltà universitarie. 
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Quadro orario 
SETTORE ECONOMICO:”AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING” 

 

  DISCIPLINE 

ORE 

1° BIENNIO 2° BIENNIO 5° ANNO 

1° 2° 3° 4° 5° 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Lingua Inglese 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed economia 2 2    

Scienze Integrate 2 2    

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternativa 1 1 1 1 1 

       

Scienze integrate ( fisica) 2     

Scienze integrate (chimica)  2    

Geografia 3 3    

Informatica 2 2 2 2  

Seconda lingua comunitaria 3 3 3 3 3 

Economia aziendale 2 2 6 7 8 

Diritto    3 3 3 

Economia politica   3 2 3 

       

Totale 32 32 32 32 32 

  

Nel corrente anno scolastico il quadro orario sopra indicato trova applicazione solo nelle classi prime. 
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Quadro orario 
ARTICOLAZIONE : “SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI” 

 

  DISCIPLINE 

ORE 

1° BIENNIO 2° BIENNIO 5° ANNO 

1° 2° 3° 4° 5° 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Lingua Inglese 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed economia 2 2    

Scienze Integrate 2 2    

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternativa 1 1 1 1 1 

       

Scienze integrate ( fisica) 2     

Scienze integrate (chimica)  2    

Geografia 3 3    

Informatica 2 2 4 5 5 

Seconda lingua comunitaria 3 3 3   

Economia aziendale 2 2 4 7 7 

Diritto    3 3 2 

Economia politica   3 2 3 

       

Totale 32 32 32 32 32 

 

Nel corrente anno scolastico il quadro orario sopra indicato trova applicazione solo nelle classi prime. 

Negli ultimi 3 anni di corso sono previste 9 ore complessive di attività di laboratorio con la presenza 

dell‟insegnante tecnico pratico. 
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ISTITUTO TECNICO PER IL SETTORE ECONOMICO 

INDIRIZZO TURISMO 

PROFILO 
Il diplomato nel Turismo ha competenze specifiche nel comparto delle imprese del settore 

turistico e competenze generali nel campo dei macrofenomeni economici nazionali e internazionali, 

della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali. 

Interviene nella valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio culturale, artistico, artigianale, 

enogastronomico, paesaggistico e ambientale. Integra le competenze dell‟ambito professionale 

specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare nel sistema informativo dell‟azienda e 

contribuire sia all‟innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell‟impresa turistica 

inserita nel contesto internazionale. 

Alla fine del corso di studi il diplomato è capace di: 

- gestire servizi e/o prodotti turistici con particolare attenzione alla valorizzazione del 

patrimonio paesaggistico, artistico, culturale, artigianale, enogastronomico del territorio. 

- collaborare a definire con soggetti pubblici e privati l‟immagine  turistica del territorio e i 

piani di qualificazione per lo sviluppo dell‟offerta integrata; 

- utilizzare i sistemi informativi, disponibili a livello nazionale  e internazionale, per proporre 

servizi turistici anche innovativi; 

- promuovere il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di comunicazione multimediale; 

- intervenire nella gestione aziendale per gli aspetti organizzativi, amministrativi, contabili e 

commerciali. 

- individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, fiscale con particolare 

riferimento a quella del settore turistico; 

- interpretare sistemi aziendali nei loro modelli, processi di gestione e flussi informativi; 

- riconoscere le peculiarità organizzative delle imprese turistiche e contribuire a cercare  

soluzioni funzionali alle diverse tipologie; 

- gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l‟ausilio di programmi di contabilità integrata 

specifici per le aziende del settore turistico; 

- analizzare l‟immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo patrimonio 

culturale sia per individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile. 

- contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento a specifiche tipologie di imprese o 

prodotti turistici. 

- progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici; 

- individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione del personale 

dell‟impresa turistica; 

- utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche. 
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A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato nell‟indirizzo “Turismo” è in grado di 

riconoscere ed interpretare: 

- le tendenze dei mercati locali, nazionali, globali anche per coglierne le ripercussioni nel 

contesto turistico; 

- i macrofenomeni socioeconomici globali in termini generali e specifici dell‟impresa turistica; 

- i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto tra 

epoche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali 

diverse. 

PROSECUZIONE DEGLI STUDI 

Il diploma consente l‟accesso a corsi post-diploma e a tutte le facoltà universitarie. 
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Quadro orario 
SETTORE ECONOMICO: “TURISMO” 

 

  DISCIPLINE 

ORE 

1° BIENNIO 2° BIENNIO 5° ANNO 

1° 2° 3° 4° 5° 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Lingua Inglese 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2    

Scienze Integrate 2 2    

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternativa 1 1 1 1 1 

       

Scienze integrate ( fisica) 2     

Scienze integrate (chimica)  2    

Geografia 3 3    

Informatica 2 2    

Economia aziendale 2 2    

Seconda lingua comunitaria 3 3 3 3 3 

Terza lingua straniera   3 3 3 

Discipline turistiche e  aziendali   4 4 4 

Geografia turistica   2 2 2 

Diritto e legislazione turistica   3 3 3 

Arte e territorio   2 2 2 

       

Totale 32 32 32 32 32 

Nel corrente anno scolastico il quadro orario sopra indicato trova applicazione solo nelle classi prime. 



 

 

 

42 

ISTITUTO TECNICO PER IL SETTORE TECNOLOGICO 

INDIRIZZO COSTRUZIONI, AMBIENTE  E TERRITORIO 

(EX GEOMETRI) 
 

Rappresenta l‟unico indirizzo del settore Tecnologico , con un profilo educativo, culturale e 

professionale che modifica il precedente ordinamento ( Progetto Cinque ) ,  che per le classi 2^ ,3^ , 

4^ e 5^ prosegue sino ad esaurimento. 

Il nuovo indirizzo Tecnologico propone, rispetto all‟indirizzo precedente , una  revisione dei 

contenuti disciplinari , già dal primo anno , e mira ad adeguare la figura professionale del geometra 

alle trasformazioni che interessano il sistema del lavoro. 

  

                                                            PROFILO 

Il Diplomato nell‟indirizzo “Costruzioni, Ambiente e Territorio”: 

- ha competenze nel campo dei materiali, delle macchine e dei dispositivi utilizzati nelle 

industrie delle costruzioni,nell'impiego degli strumenti per il rilievo, nell'uso dei mezzi 

informatici per la rappresentazione grafica e per il calcolo,nella valutazione tecnica ed 

economica dei beni privati e pubblici esistenti nel territorio e nell‟utilizzo ottimale delle 

risorse ambientali; 

- possiede competenze grafiche e progettuali in campo edilizio, nell‟organizzazione del 

cantiere, nella gestione degli impianti e nel rilievo topografico; 

- ha competenze nella stima di terreni, di fabbricati e delle altre componenti del territorio, 

nonché dei diritti reali che li riguardano, comprese le operazioni catastali; 

- ha competenze relative all‟amministrazione di immobili. 

 

A conclusione del Corso il diplomato  sarà in grado di: 

- Applicare le norme relative alla sicurezza e alla prevenzione negli ambienti di lavoro,  

-  

- ealizzazione di 

infrastrutture, opere di difesa e salvaguardia, interventi idraulici e di bonifica; 

- 

di difesa dell'ambiente; 

-  utilizzando i metodi e le tecniche sia tradizionali che 

informatiche ; 

-  

- - sanitari, termici, di 

climatizzazione e condizionamento) anche in funzione del risparmio energetico; 
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-  

- 

cantieri; 

- digere computi metrici preventivi e consuntivi e tenere i regolamentari 

registri di cantiere, anche con l'ausilio di mezzi informatici; 

-  

- d‟interesse, nella progettazione, valutazione e 

realizzazione di organismi complessi,operare in autonomia nei casi di modesta entità; 

- Intervenire autonomamente nella gestione, nella manutenzione e nell‟esercizio di organismi 

edilizi e nell‟organizzazione di cantieri mobili, relativamente ai fabbricati; 

- Prevedere, nell‟ambito dell‟edilizia ecocompatibile, le soluzioni opportune per il risparmio 

energetico, nel rispetto delle normative sulla tutela dell‟ambiente, e redigere la valutazione di 

impatto ambientale; 

- Pianificare ed organizzare le misure opportune in materia di salvaguardia della salute e 

sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro; 

- Collaborare nella pianificazione delle attività aziendali, relazionare e documentare le attività 

svolte. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell‟indirizzo “Costruzioni, Ambiente e 

Territorio” consegue i risultati di apprendimento , di seguito specificati in termini di competenze.  

- Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di 

lavorazione. 

- Rilevare il territorio, le aree libere e i manufatti, scegliendo le metodologie e le strumentazioni 

più adeguate ed elaborare i dati ottenuti. 

- Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e 

manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche 

connesse al risparmio energetico nell‟edilizia. 

- Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi. 

- Tutelare, salvaguardare e valorizzare le risorse del territorio e dell'ambiente. 

- Compiere operazioni di estimo in ambito privato e pubblico, limitatamente all‟edilizia e al 

territorio. 

- Gestire la manutenzione ordinaria e l‟esercizio di organismi edilizi. 

- Organizzare e condurre i cantieri mobili nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 
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SBOCCHI  OCCUPAZIONALI 

Dopo un esame di abilitazione previo tirocinio di due anni presso un Ingegnere, Architetto o 

Geometra, iscritti ai relativi ordini o collegi Professionali, ci si può iscrivere al Collegio dei 

Geometri per l‟esercizio della Libera Professione. 

Il Geometra può essere impiegato nei diversi settori dell‟imprenditoria pubblica e privata come 

progettista e direttore lavori di strade , topografo, collaboratore di studi tecnici, consulente 

estimativo per immobili urbani e rurali, direttore di cantiere, impiegato presso gli uffici tecnici degli 

enti locali (Comuni, Province, Regioni, Comunità Montane ed altro), Operatore catastale, Tecnico 

del territorio e dell‟ambiente. 

 

PROSECUZIONE DEGLI STUDI 

Il corso di studi consente l‟accesso a corsi post-diploma e a tutte le facoltà universitarie 
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Quadro orario 
SETTORE TECNOLOGICO :  “COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO”  

 

  DISCIPLINE 

ORE 

1° BIENNIO 2° BIENNIO 5° ANNO 

1° 2° 3° 4° 5° 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Lingua Inglese 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2    

Scienze Integrate 2 2    

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternativa 1 1 1 1 1 

       

Scienze integrate ( fisica) 3(1) 3(1)    

Scienze integrate (chimica) 3(1) 3(1)    

Tecnologie e tecniche di rappresentazione 

grafica 
3(1) 3(1)    

Tecnologie informatiche 3(1)     

Scienze e tecnologie applicate  3    

Complementi di matematica   1 1  

Gestione del cantiere e sicurezza dell „ 

ambiente del lavoro 
  2 2 2 

Progettazione costruzioni e impianti   7 6 7 

Geopedologia , economia ed estimo   3 4 4 

Topografia    4 4 4 

       

Totale 32 32 32 32 32 

 

Nel corrente anno scolastico il quadro orario sopra indicato trova applicazione solo nelle classi prime. 

Le ore tra parentesi sono riferite alle attività si laboratorio in compresenza dell‟insegnante tecnico 

pratico 
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CORSO SIRIO 
 

Il Corso Sirio nasce in risposta ai bisogni di utenze particolari come coloro che intendono rientrare nel 

sistema formativo.  

Il corso è adeguato alle esigenze degli studenti adulti e/o lavoratori grazie alle seguenti caratteristiche: 

 

- riduzione dell‟orario settimanale di lezione; 

- riconoscimento di crediti formativi; 

- metodologie didattiche tendenti a valorizzare le esperienze culturali e professionali degli          

studenti. 

 

Nella prospettiva di costituire non una fotocopia dei corsi diurni, ma una reale alternativa in 

campo formativo, il Corso Sirio si propone di: 

 

- qualificare giovani e adulti privi di professionalità aggiornata per i quali la licenza media non 

costituisce più una garanzia dall‟emarginazione culturale e/o lavorativa; 

- consentire la riconversione professionale di adulti già inseriti in ambito lavorativo che 

vogliano ripensare o debbano ricomporre la propria identità professionale. 

 

STRUTTURA DEL CORSO 

Il corso Sirio è articolato in un quinquennio suddiviso in biennio e triennio. Per il corrente 

anno scolastico, per le classi prime,  il quadro orario introdotto dalla riforma degli istituti 

tecnici è  uguale a quello previsto per l‟indirizzo di amministrazione finanza e marketing con 

esclusione delle discipline: Religione Cattolica e scienze motorie e sportive.  

 

L‟orario è stato concepito con una struttura modulare: le materie previste nel piano di studi 

di ciascun anno scolastico (dalla prima classe alla quinta) non trovano compimento durante 

l‟intero corso dell‟anno ma sono distribuite ed esaurite in uno dei due quadrimestri con un 

monte ore doppio rispetto all‟ordinario. 

 

L‟articolazione modulare permette agli studenti di concentrarsi su un numero di materie 

ridotto e di vedere compiuto il percorso formativo di circa metà delle discipline già dalla fine 

del primo quadrimestre. 

 

Nel corso del triennio, peraltro, il monte orario della disciplina professionalizzante (economia 

aziendale) è distribuito su entrambi i quadrimestri, consentendo quindi agli studenti una 

frequentazione costante con la disciplina portante del loro corso di studi. 



 

 

 

47 

 

Quadro orario 

CORSO SIRIO 
 

 DISCIPLINE 

ORE 

1° BIENNIO 2° BIENNIO 5° ANNO 

1° 2° 3° 4° 5° 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Lingua Inglese 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed economia 2 2    

Scienze Integrate 2 2    

       

Scienze integrate ( fisica) 2     

Scienze integrate (chimica)  2    

Geografia 3 3    

Informatica 2 2 2 2  

Seconda lingua comunitaria 3 3 3 3 3 

Economia aziendale 2 2 6 7 8 

Diritto    3 3 3 

Economia politica   3 2 3 

       

Totale 29 29 29 29 29 

  
 

Nel corrente anno scolastico il quadro orario sopra indicato trova applicazione solo nelle classi 

prime. 
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Gli studenti alla fine del corso di studi, 

sostenuto l‟esame di Stato, 

conseguiranno il 

 

DIPLOMA 

 

in 

 

AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING 

SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI 

TURISMO 

COSTRUZIONI AMBIENTE E TERRITORIO 
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I PROGETTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I  P R O G E T T I  

 

 

 

 

 



 

 

 

50 

A T T I V I T À  I N T E G R A T I V E  D I  F O R M A Z I O N E  

 

Per l‟anno scolastico 2010/2011 sono stati approvati dagli OO.CC. preposti i progetti, le attività e 

i corsi di formazione di seguito sintetizzati:  

 

Viaggi d‟istruzione 
Nel corso dell‟anno scolastico, cosi come deliberato dai competenti organi collegiali,  sono 

previsti diversi viaggi d‟istruzione per gli allievi del biennio e del triennio. Particolare importanza ai 

fini formativi e  culturali assume il viaggio delle quarte classi; avrà luogo  in uno Stato dell‟Unione 

europea o in una regione Italiana  e dovrebbe essere effettuato nel mese di marzo-aprile del 2011. 

 

E.C.D.L. - patente europea del computer  
Il progetto prevede l‟attivazione di corsi della durata di 70 ore sul Sillabus 4.0 e il rilascio delle 

certificazioni ECDL con sistema ATLAS. I destinatari sono gli alunni, i docenti , il personale 

amministrativo e utenti esterni alla scuola. 

 

 

Orientamento 
Si prefigge di sviluppare negli operatori scolastici capacità di organizzazione e di potenziamento 

delle azioni di orientamento in entrata ed in uscita, finalizzate al proseguimento degli studi o 

all‟inserimento degli studenti nel mondo del lavoro; promuovere iniziative didattiche orientanti e 

percorsi di ri-orientamento. 

A tal proposito è stato istituito uno sportello orientamento aperto a docenti, studenti e genitori 

con la funzione di consulenza e informazione. 

 

. 

 

Attività di gruppo sportivo e giochi sportivi studenteschi 
Destinato a tutti gli studenti regolarmente iscritti e frequentanti, il progetto intende favorire 

l‟ampliamento e l‟approfondimento delle capacità motorie previste nei normali percorsi scolastici e 

permettere agli alunni di conoscere e confrontarsi con realtà sportive scolastiche diverse. 
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“Sardegna Speaks English” 

 è un programma di alfabetizzazione rivolto a tutta la popolazione della Sardegna, per imparare e 

migliorare la conoscenza della lingua inglese, strategicamente importante quale veicolo di 

comunicazione internazionale.  

Obiettivi 

L‟obiettivo consiste nell‟offrire ai sardi un ulteriore strumento di inserimento nel lavoro, di formazione 

personale e professionale e di comunicazione nella lingua straniera più diffusa al mondo, nonché per 

utilizzare più agevolmente le reti telematiche e sostenere l‟inclusione sociale.

 

Per l‟anno in corso 2011/2012 sono stati approvati dagli OO.CC. preposti i progetti, le attività e i 

corsi di formazione di seguito sintetizzati:  

• Stage alternanza scuola lavoro 

– classi 4^ Geometri(Milia) 

– Turistico(Demontis M.P.) 

– Amministrazione(Uda/Piras G.) 

– Viaggi d’istruzione (c.d.c)  

• E.C.D.L. - Patente europea del computer 

(prof.ssa Tedde)  

• Orientamento  

• Attività di gruppo sportivo e giochi sportivi studenteschi (prof.ssa Fara) 

• Comenius e Leonardo 

• Intercultura 

• Certificazioni europee 

• Progetto di approfondimento linguistico Leonardo  

• Mostra del libro (prof.ssa Biddau) 

• Aree a rischio 2011-2012: “star bene a scuola”. 
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TABELLA DEI PROGETTI    allegato al POF 2011/2012     Parte prima 

 

PROGETTO OBIETTIVI 

Viaggi d‟istruzione Di particolare importanza per gli alunni del biennio e 

triennio assumono un ruolo rilevante nel miglioramento 

dei rapporti con i pari e con le nuove realtà. 

ECDL Conseguimento patente europea del computer. 

Orientamento  Migliorare le capacità di organizzare l‟orientamento in 

entrata ed in uscita. 

Gruppo sportivo scolastico Rivolto agli alunni del biennio permette di conoscere e 

confrontarsi con altre realtà sportive scolastiche. 

Sardegna Speak English Si propone di migliorare la veicolazione della lingua 

inglese. 

Stage di alternanza scuola lavoro Rivolto alle quarte classi del corso geometri, turistico ed 

amministrativo si propone di approcciare gli alunni al 

mondo del lavoro. 

Comenius e Leonardo Rivolto agli alunni delle seconde e terze classi si 

propone di offrire opportunità di scambio per docenti ed 

alunni all‟interno dell'Europa. 

Intercultura 

 

Propone opportunità di studi all‟estero per gli alunni 

delle classi quarte. 

Certificazioni europee Propone opportunità di certificazioni europee 

Aree a rischio Il progetto, elaborato in relazione ai bisogni rilevati di 

dispersione scolastica, disagio sociale, difficoltà di base, 

ma anche relazionali, vuole offrire opportunità di 

apprendimento agli alunni di alcune classi del 

biennio(tre prime) perché possano raggiungere il pieno 

successo formativo. 

Progetto di approfondimento linguistico Prevede un gemellaggio con un liceo di Berlino. 

Mostra del libro Partecipazione alla 11^ mostra del libro ed agli incontri 

con gli autori. 

“Guardiamoci dentro, guardiamoci intorno” Progetto RAS 

“Partecipo anch‟io” Progetto MIUR 
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TABELLA DEI PROGETTI    allegato al POF 2011/2012     Parte seconda 

PROGETTO OBIETTIVI 

ITALIA/RUSSIA Scambi di visite e cooperazione fra le scuole. 

“Il Milione” ITALIA/CINA Scambi di visite e cooperazione fra le scuole. 

ITALIA/ARGENTINA Scambi di visite e cooperazione fra le scuole. 

ITALIA/AUSTRALIA Scambi di visite e cooperazione fra le scuole. 

Progetto CANAM Scambi di visite e cooperazione fra le scuole. 

ITALIA/TURCHIA Scambi di visite e cooperazione fra le scuole. 

ITALIA/GRECIA Scambi di visite e cooperazione fra le scuole. 

ITALIA/GIORDANIA Scambi di visite e cooperazione fra le scuole. 

ITALIA/SENEGAL Scambi di visite e cooperazione fra le scuole. 

Cittadinanza europea e dimensione europea 

dell‟educazione 

Incontri e paternariati con studenti e docenti di scuole 

diverse. 

Corso sui flussi migratori Seminari per docenti di discipline storiche ed 

economiche. 
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La dimensione internazionale del P.O.F. 
 

 

L A  D I M E N S I O N E  I N T E R N A Z I O N A L E  D E L  

P . O . F .  

Progetti di cooperazione internazionale 

bilaterali e multilaterali 

òStudiate perch® avremo bisogno di tutta la 

vostra intelligenzaó. 

Antonio Gramsci 
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PREMESSA 

 

Globalizzazione e internazionalizzazione sono termini che, sebbene mutuati dal lessico 

economico, troviamo spesso anche nelle direttive e nelle circolari ministeriali, con accezioni che 

vanno aldilà del mondo politico-economico che li ha coniati.  

Ampia e convinta è la convergenza di opinioni sull‟idea che l‟internazionalizzazione 

dell‟istruzione è oggi una priorità politica per tutti i Paesi più industrializzati. 

Lo scambio internazionale di persone e di conoscenze è, difatti, condizione essenziale per 

migliorare la qualità dell‟educazione e garantire una formazione adeguata delle risorse umane per 

accrescere la competitività a livello mondiale. 

 

La cooperazione facilita la reciproca conoscenza, il superamento di pregiudizi, Facilita il 

confronto culturale, la partecipazione attiva a un dialogo teso a sviluppare le dimensioni d‟identità, 

appartenenza, cittadinanza e soprannazionalità. 

 

L‟internazionalizzazione per quanto riguarda il nostro Istituto non si esaurisce nel far stare 

insieme gli uno accanto agli altri, oggi così come ieri e ieri l‟altro, giovani di Paesi diversi, europei ed 

extraeuropei; oggi i nostri alunni con quelli cinesi, australiani ed argentini, ieri con quelli spagnoli, 

francesi, maltesi, ciprioti, sloveni, austriaci, belgi, tedeschi, turchi e russi, e domani con  

giordani,indiani senegalesi, Paesi con i quali abbiamo già sottoscritto protocolli per scambio di 

docenti ed alunni.   

 

Le visite di studio e soggiorno all‟estero sono lo strumento per approfondire alcuni aspetti 

didattici; difatti dietro ogni scambio c‟è tanto lavoro di docenti e di alunni, c‟è preparazione, c‟è il 

coinvolgimento di più discipline (dalla storia all‟arte, dalla geografia politica e turistica, all‟economia 

aziendale e politica) ma c‟è soprattutto approfondimento linguistico della lingua veicolare negli 

scambi (inglese/francese/tedesco), e della lingua del Paese coinvolto.  

 

Tutte le discipline s‟integreranno all‟interno di una “area di progetto” che vedrà coinvolti studenti 

e docenti per l‟intero anno scolastico con l‟obiettivo di approfondire gli aspetti culturali dei paesi con 

i quali si è creato un rapporto di cooperazione. 

 

Internazionalizzare il sistema formativo vuol dire:  

1. Una maggiore e migliore qualità dell‟insegnamento-apprendimento delle lingue straniere, anche 

attraverso l‟insegnamento di una materia tramite una lingua straniera, il cosiddetto CLIL, 

acronimo Content and Language Integrated Learnig, ovvero apprendimento integrato di lingue e 

contenuto;  
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2. Un nuovo approccio metodologico all‟insegnamento e apprendimento della Storia in dimensione 

europea: il Consiglio d‟Europa ha promosso due progetti, uno che si è concluso a novembre del 

2007, che aveva quali tematiche: l‟Olocausto, lo Stato liberale, l‟Albero delle donne, i Flussi 

migratori, Cinema e storia e infine CasEuropa, l‟altro, denominato “Gli anni chiave del XX 

secolo”: dal 1848 al 1989, attraverso anni cruciali quali il 1913, il 1919, il 1945;  

3. L‟inserimento nelle attività curriculari, formali e non formali utili alla costruzione di una nuova 

cittadinanza  globale attraverso quella europea ed, infine quello dell‟educazione ambientale e allo 

Sviluppo Sostenibile, in considerazione del fatto che l‟ UNESCO, alla chiusura del decennio per 

la tutela dei diritti umani, ha lanciato  il decennio (2005-2014) per l‟Educazione allo Sviluppo 

Sostenibile. 

 

ATTI DI INDIRIZZO 

 

L‟elaborazione del Piano dell‟Offerta Formativa si dovrà  ispirare alle seguenti linee d‟indirizzo: 

1. A una forte vocazione all‟internazionalizzazione con il conseguente recepimento 

nell‟azione didattica e educativa di nuove domande ed esigenze, derivanti dai diversi e articolati 

processi di mondializzazione, in armonica integrazione con la cultura, l‟identità nazionale e locale;  

2. A una promozione e un supporto continuo nei confronti di metodologie innovative e 

d‟interventi strategici idonei a favorire in tutte le forme e in ogni ambito, una più estesa 

“comunicazione” e trasparenza dei processi; 

3. A un coinvolgimento delle famiglie nel percorso educativo e nella condivisione degli 

obiettivi didattico-formativi, individuando modalità di partecipazione alla progettazione dell‟offerta 

formativa; 

4. A un efficace potenziamento delle iniziative che prevedono la partecipazione attiva degli 

studenti, anche tramite attività extracurricolari, da attuare anche in collaborazione con soggetti esterni 

(che possono dare vita a eventi pubblici). 

Tutte queste finalità che orientano l‟azione e, conseguentemente, le linee operative del Piano 

devono prevedere: 

a) L‟ampliamento e il consolidamento delle competenze linguistiche, in funzione 

comunicativa; 

b) L‟acquisizione di competenze e abilità nel settore delle Nuove Tecnologie e multimediale; 

c) La valorizzazione di una formazione per la cittadinanza europea partecipata e 

responsabile; 

d) La consapevolezza dell‟appartenenza a un territorio identificabile con una propria cultura; 

e) L‟orientamento mirato a una scelta consapevole di vita in prospettiva professionale e 

culturale; 
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f) L‟integrazione scuola-territorio, non solo per mettere in sinergia competenze e risorse, ma 

anche per rendere l‟istituto elemento di valore aggiunto per il territorio e per dare maggiore visibilità 

alla propria offerta formativa; 

g) Il maggior coinvolgimento, valorizzazione e sostegno alla progettualità degli studenti; 

h) La partecipazione a progetti promossi dall‟Unione Europea o altri Enti nonché progetti 

speciali del Ministero dell‟Istruzione nell‟ambito di scienza e  tecnica, dell‟insegnamento della Storia 

in dimensione europea e le iniziative di internazionalizzazione dei POF come da direttive ministeriali; 

i) La partecipazione a bandi di concorso promossi dalla Regione Sardegna nell‟ambito 

dell‟ampliamento dell‟offerta formativa e dell‟informatica; 

j) La disponibilità a progettare individualmente o in rete e a rendere operative iniziative di 

mobilità e d‟interscambio studentesco avvalora da accordi di cooperazione bilaterale; 

k) La disponibilità a partecipare a progetti di aggiornamento del personale in campo didattico 

e delle nuove tecnologie; 

l) La disponibilità ad attuare progetti d‟innovazione metodologica dell‟insegnamento anche 

in reti nazionali e internazionali; 

m) La partecipazione ad attività motorie e sportive organizzate a livello locale, regionale e 

nazionale. 

Queste linee devono calarsi all‟interno di un percorso formativo attinente sia alle attività 

didattiche previste dagli ordinamenti nazionali (curricoli nazionali), sia a quelle, decise dalle 

istituzioni scolastiche autonome (curricoli locali), ove la flessibilità e la modularità dei progettati 

interventi didattici ed educativi nonché organizzativi consentano una specifica e sempre innovativa 

riscoperta dei bisogni degli alunni. 

Un altro aspetto irrinunciabile dell‟apertura dell‟I.T.C.T.G. “S. Satta” è il rapporto con il 

territorio e con le altre agenzie formative sia pubbliche sia private. 

L‟Istituto deve promuovere accordi di programma e intese, atti a soddisfare il migliore utilizzo 

delle proprie risorse sia umane, sia materiali ed economiche nonché costituire reti e consorzi - in 

contesto nazionale ed internazionale - per poter partecipare a progetti locali, nazionali, europei e 

scambi e gemellaggi con realtà internazionali; 

 Tra gli accordi di rete esistenti va assegnata una particolare attenzione alla rete di scuole 

nazionale denominata Fri.Sa.Li. sia per il riconoscimento acquisito rispetto al MIUR sia per la mole 

di relazioni e cooperazioni che tale organismo è stato in grado di realizzare. 

Nel campo delle relazioni internazionali di cui si auspica la realizzazione, è possibile 

individuare i seguenti ambiti concreti di attuazione:  

In modo particolare L‟I.T.C.T.G. promuove, con il costituendo ENTE SARDI nel Mondo, al 

quale il nostro Istituto ha dato il suo contributo, o altri Enti accreditati, progetti di mobilità 
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studentesca prevedendo la presenza di studenti stranieri nei corsi di studio presenti all‟interno 

dell‟istituzione scolastica o del territorio regionale, nonché scambi culturali di studenti, docenti.  

 

In tale ambito, si confermano i progetti: 

ITALIA-RUSSIA, IL MILIONE, ITALIA-ARGENTINA, ITALIA-AUSTRALIA, ITALIA-

TURCHIA, STATI UNITI, CANADA, INDIA, GIORDANIA, SENEGAL E GRECIA. 

 
Progetto Italia - Russia 

 

   

 

Il nostro Istituto aderisce per il secondo anno consecutivo al 

progetto Italia - Russia promosso nel 2003 dal M.I.U.R., che ha 

costituito l‟avvio di un processo teso alla migliore conoscenza 

dei due Paesi, attraverso l‟intensificazione di scambi culturali e 

visite dei rispettivi Paesi tra studenti italiani e russi. 

Il progetto vede impegnate le istituzioni scolastiche di tre 

regioni: Sardegna, Friuli e Liguria, facenti parte di una rete di scuole ormai consolidata “DE DIA 

EICA SA - ITALIA”, tanto che gli accordi con le Reti di scuole russe di Mosca e di San Pietroburgo  

sono stati inseriti nel Protocollo Culturale tra il Governo Russo e Italiano siglato dai Presidenti Putin e 

Prodi. 

 

Nello scorso Anno scolastico una classe del nostro Istituto, la Terza B corso IGEA, ha partecipato 

al progetto con un percorso didattico che ha visto approfondire gli aspetti salienti della storia e della 

civiltà della Russia, culminato nel mese di marzo 2004 con una “Settimana della cultura russa” che 

ha comportato numerose iniziative culturali, quali conferenze, visione di film e dibattiti, nonché la 

produzione di un ipertesto contenente gli argomenti che maggiormente hanno interessato e stimolato 

gli studenti. 

 



 

 

 

59 

 

Momenti qualificanti del progetto sono stati poi il viaggio di studio dei nostri studenti a Mosca nel 

giugno 2004 e la visita alla nostra città di un gruppo di ragazzi e docenti russi nell‟ottobre dello stesso 

anno. 

Il nostro Istituto ha voluto proseguire tale percorso inserendosi in una rete di scuole italiane e 

russe che hanno il comune obiettivo di approfondire ulteriormente le conoscenze già acquisite, 

ampliando lo scambio di esperienze ed intensificando i rapporti diretti con una o più scuole dell‟altro 

Paese. 

 

In questa ottica, le classi Seconda A corso Turistico e Terza B corso IGEA del nostro Istituto 

hanno stabilito un rapporto di stretta collaborazione con il Gymnasium N 2 di San Pietroburgo, nostro 

partner in Russia, ed hanno programmato un ciclo di alcuni giorni di studio dedicati all‟arte e alla 

storia di quella città. 

 

Nell‟Ottobre 2004 è stato sottoscritto dalla rete delle scuole italiane (Macomer, Genova, e 

Cividale del Friuli) un ulteriore accordo di rete con alcune scuole di S. Pietroburgo che prevede visite 

reciproche volte alla conoscenza della cultura italiana e russa. 

 

Gruppi di studenti del corso commerciale e turistico, guidati dal Professor Manus, sono impegnati 

nella realizzazione del progetto che culminerà con la realizzazione di un ipertesto e relativo DVD. 
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Progetto “Il Milione” 

 

Il nostro Istituto è stato scelto dal Dipartimento per lo sviluppo 

dell‟Istruzione della Direzione Generale per le Relazioni 

Internazionali del M.I.U.R. per un progetto teso a favorire la 

collaborazione culturale tra istituzioni scolastiche cinesi ed italiane. 

La prima fase sarà orientata a stabilire contatti tra i rispettivi docenti 

attraverso la condivisione di risorse quali materiali di 

documentazione, link, accessi a banche dati ed archivi. 

 

Gli obiettivi della cooperazione nel campo dell‟istruzione tra le due parti mirano ad accrescere la 

reciproca comprensione tra i settori dell‟istruzione tecnica e professionale di entrambi i paesi, 

migliorare  gli standard di insegnamento tecnico e professionale in Cina attraverso la formazione di 

insegnanti e studenti cinesi, promuovere lo sviluppo e la riforma dell‟istruzione tecnica e 

professionale in Cina 

 

FORME DI COOPERAZIONE: 

 

1- Scambi di visite. A seconda delle necessità e di comune accordo, le due parti si scambieranno 

delegazioni per studiare i reciproci sistemi di istruzione , per discutere le politiche di sviluppo 

dell‟istruzione professionale e tecnica. 

2- Cooperazione e scambi tra scuole. Le due parti si impegnano ad attuare un‟attività di 

cooperazione tra scuole. I dettagli delle attività saranno decisi dalle scuole partecipanti alla 

cooperazione.  
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La nostra scuola è stata scelta, insieme ad altri 18 Istituti ad indirizzo Tecnico Commerciale e 

Turistico, Professionale e Alberghiero a partecipare al progetto. 

Un sostenuto gruppo di studenti è impegnato in un progetto d‟istituto, volto alla scoperta della 

storia, religioni, arte cultura e società della Cina. 

 

Studiare a Macomer 
Nell‟ambito del Progetto di cooperazione culturale “Il Milione”, coordinato dalla Direzione Generale 

degli Affari  Internazionali del MIUR, a far data dall‟anno scolastico 2009/2010 e per tre anni, fino al 

conseguimento del diploma degli esami di Stato, un gruppo di studenti della Repubblica Popolare Cinese, 

studierà e frequenterà la nostra scuola, unica istituzione della Sardegna ad accogliere studenti cinesi.  

La nostra scuola provvederà alla loro sistemazione per tutto il periodo di permanenza e studio in 

Sardegna. 

 

Progetto: Italia - Argentina e America del sud 
 

Il progetto riguarda la realizzazione di attività connesse alla conoscenza del flusso migratorio dei 

sardi in Argentina e nell’America Latina, la loro attuale identità e relativi risvolti nei settori seguenti: 

 

 l‟insegnamento della storia del XX secolo con riferimento ai problemi della globalizzazione; 

 il Piano dell‟Offerta Formativa e l‟integrazione dei curricoli dell‟ITCT di Macomer con gli 

argomenti legati al flusso migratorio dei sardi; 

 i programmi scolastici delle scuole argentine partner del progetto: analisi e confronto; 

 la coscienza comunitaria degli immigrati e dei figli di immigrati sardi delle ultime tre 

generazioni; 

 gli scambi culturali ed economici tra la Regione Sarda, la Repubblica Argentina e i Paesi 

dell‟America Latina.  
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Trattandosi di un progetto che ha come obiettivo generale la conoscenza da parte dei giovani dei 

flussi migratori del XX secolo in dimensione Europea, si è pensato di coinvolgere attivamente, oltre 

all‟ITCT di Macomer, un gruppo di scuole argentine, sia per la realizzazione di uno confronto di 

esperienze sull‟argomento, sia per integrare le attività previste nel Progetto con incontri tra classi da 

organizzarsi nei prossimi anni scolastici. Per semplificare la partecipazione delle scuole (e 

l‟integrazione delle attività didattiche corrispondenti), saranno coinvolti i circoli dei sardi in 

Argentina e nei paesi sudamericani, che fungeranno da collettori di iniziative sulle attività previste 

nel presente progetto.  

 

Obiettivo trasversale è l‟approfondimento dei temi sulla globalizzazione e le culture nazionali e 

locali, per il raggiungimento di una condivisione di valori e obiettivi legati alla polisemia, alla 

tolleranza e al rispetto tra etnie.  

 

Per ultimo, il progetto si propone, indirettamente, di evidenziare le potenzialità implicite negli 

scambi anche economici tra i sardi emigrati e la regione d‟origine, attraverso un‟indagine di tipo 

sociologico sul loro profilo sociale e professionale e le eventuali motivazioni per un  loro ritorno in 

Sardegna.  

 

I destinatari intermedi del progetto sono in primo luogo gli insegnanti e le famiglie, soprattutto 

nei casi in cui sarà possibile l‟attiva collaborazione di queste ultime alla conoscenza e valorizzazione 

delle esperienze dei sardi emigrati. 
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Progetto: Italia – Australia 
 

Nell‟ambito delle attività di cooperazione internazionali poste 

in essere dal nostro Istituto, così come previsto dalle Direttive 

del Ministero dell‟Istruzione tese all‟Internazionalizzazione dei 

Piani dell‟Offerta Formativa, il D. S. prof. Raffaele Franzese, 

unitamente ad altri presidi provenienti dalle regioni Liguria e 

Friuli, dal 1° al 10 marzo, è stato a Brisbane in Australia su 

invito del Dipartimento dell‟Educazione del Governo del 

Queensland. Nel corso della visita oltre ad incontri 

tecnici finalizzati alla firma del Memorandum of 

Understanding, sulla cui valenza si rimanda alla nota del 

Console d‟Italia, Francesco Capecchi, e alla visita di 

istituzioni scolastiche, i Dirigenti hanno avuto modo di 

incontrare le comunità di emigrati delle rispettive regioni.  

Per quanto più specificatamente attiene ai Circoli dei 

Sardi, il Preside Franzese ha avuto l‟opportunità di 

incontrare entrambi i presidenti dei due Circoli di 

Brisbane: Fausto Zanda, da Seneghe, e Giuseppe 

Murtas, da Santulussurgiu, i quali hanno illustrato le attività poste in essere, tutte di grande interesse 

tese alla promozione e alla valorizzazione della Sardegna con importanti eventi, tra i quali si citano:  

 la mostra di pittori sardi, con pubblicazione dell‟evento;  

 la pubblicazione in collaborazione con la testata Sidney Morning Herald di un libro dal titolo “ 

Segreti di Sardegna: Mangiare, bere e vivere per 100 anni”; 

 la realizzazione in collaborazione con gli altri circoli, della tradizionale “Festitalia”, in occasione 

della festa della Repubblica;  

 l‟emissione di borse di studio in collaborazione con “l‟Australian Foundation for Studies in Italy”, 

tese alla promozione e valorizzazione della cultura sarda;  

 la pubblicazione a breve di uno studio riguardante l‟immigrazione sarda in Australia.  

Nel corso dell‟incontro si è concordato tra l‟altro di attivare, già a partire da quest‟anno, scambi di 

docenti e soprattutto di alunni che saranno ospitati nelle famiglie e frequenteranno le lezioni nelle 

scuole rispettivamente del Marghine – Planargia e di Brisbane, con riconoscimento delle attività 

didattiche svolte. 
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Progetto “Canam” 

 

È un progetto a cui prende parte la rete scolastica Fri.Sa.Li, ( Friuli, 

Sardegna e Liguria) composta da un gruppo di istituti scolastici 

coinvolti da diversi anni in progetti di cooperazione con 

dipartimenti dell‟educazione di paesi stranieri e con numerose 

scuole estere. 

 

Il Progetto nasce dalle relazioni che gli istituti sono riusciti ad instaurare con diverse istituzioni 

canadesi e statunitensi il cui coinvolgimento è strategico rispetto al piano di scambi internazionali 

varato dalla rete, poiché esistono stretti collegamenti tra le comunità di italiani in Canada e negli Stati 

Uniti e le strutture territoriali delle regioni di riferimento di riferimento delle scuole proponenti. 

 

L‟avvio di un‟attività di scambio con istituzioni scolastiche ed associazioni canadesi e statunitensi 

è parte integrante di una volontà di offrire alle scuole collegate alla rete la più ampia possibilità di 

impostare scambi in linea con le direttive della Unione Europea che il Ministero dell‟Istruzione 

sostiene. 

 

Finalità: 

1. approfondire i temi relativi al rapporto tra globalizzazione e culture nazionali, locali e/0 

minoritarie per il raggiungimento di una condivisione di valori e principi legati alla 

tolleranza e al rispetto tra etnie; 

2. consentire uno scambio efficace di esperienze didattiche riferite ai diversi sistemi 

scolastici in modo da costruire congiuntamente percorsi formativi integrati dove, oltre 

all‟uso delle lingue, abbia una parte rilevante l‟acquisizione di strategie basate sulla 

flessibilità e sulla valorizzazione delle competenze dell‟individuo in contesto; 

3. effettuare percorsi tematici volti ad approfondire fenomeni storici che hanno coinvolto 

entrambi i paesi come l‟emigrazione. 
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Progetto Italia - Turchia: 
“Una porta aperta verso l’Europa” 

 

Nell‟ambito dei principi e delle linee guida della direttiva del Ministro 

Fioroni Prot. N. 3999/INT del 21 giugno 2007 “Più scuola in Europa, 

più Europa nella Scuola” – Linee d indirizzo per la promozione e la 

valorizzazione della dimensione europea dell‟educazione, che 

incoraggia e promuove l‟elaborazione di progetti tesi a favorire 

l‟internazionalizzazione dei Piani dell‟Offerta Formativa delle 

istituzioni scolastiche autonome, la Direzione Generale per gli affari internazionali – Uff. IV- nel 

perseguimento dei fini istituzionali ha promosso una serie di attività e di progetti di cooperazione 

internazionale bilaterali e multilaterali al fine di contribuire all‟elaborazione di linee di indirizzo 

pedagogico utili all‟integrazione della progettualità tra scuole italiane e di altri paesi attraverso forme 

di ricerca – azione elaborate da reti di scuole. 

 

È in questa prospettiva che la rete di scuole italiana composta dall‟I.T.C.T.G. “S. Satta” di 

Macomer (Nu) – I.T.C. di Rende (Cs) – I.I.S.S. “Einaudi- Casaregis-Galilei” di Genova – Convitto 

Nazionale “Paolo Diacono” di Cividale del Friuli (Ud) ed il Convitto Nazionale “Marco Foscarini” di 

Venezia e recenti scuole della Turchia con capofila il Liceo Scientifico “G. Galilei” di Istanbul, hanno 

intrapreso una serie di iniziative tese dapprima alla conoscenza dei rispettivi sistemi scolastici, 

approfondimento della storia della Turchia, in particolare la storia bizantina con particolare 

riferimento all‟arte, e poi allo scambio, in regime di reciprocità, di docenti ed alunni. 
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Progetto Italia - Grecia 
 

La rete di istituzioni scolastiche denominata Fri.Sa.Li. (scuole 

appartenenti alle Regioni Friuli - Venezia - Giulia, Sardegna e Liguria) 

e la Scuola italiana di Atene hanno sottoscritto un programma di 

scambi tra personale e studenti appartenenti alle due istituzioni. 

Finalità di tale progetto è la:  

 

 Promozione e conoscenza dei diversi sistemi scolastici; 

 Attuazione di percorsi formativi di innovazione didattica e nell‟ambito della cittadinanza 

europea; 

 Realizzazione di visite-studio; 

 Promozione di diverse forme di relazioni interculturale; 

 Promozione della crescita professionale dei dirigenti, dei docenti e del personale coinvolti 

nelle attività di scambio. 

 

Tale accordo avrà la durata di tre anni. 

 

Progetto Italia - Giordania 
 

Nella prospettiva di un‟autentica conoscenza e cooperazione fra i 

popoli e le culture, i Ministri dell‟Istruzione Italiana e del Regno 

Hashemita di Giordania, hanno firmato una dichiarazione comune 

d‟intenti nel campo dell‟istruzione, per dare ulteriore impulso alla 

collaborazione nel campo dell‟educazione che mira a fare del 

Mediterraneo uno spazio comune di pace, stabilità e prosperità 

stimolando e promuovendo la conclusione di accordi ed intese di cooperazione. 

In tale prospettiva, questa istituzione scolastica a partire dal corrente anno, aderendo all‟invito, 

attiverà incontri con istituzioni scolastiche giordane con l‟intento di porre in essere attività di scambio 

di informazioni dei rispettivi sistemi scolastici, di approfondimento della conoscenza delle rispettive 

realtà storiche, culturali e linguistiche che sfoceranno in attività di collaborazione e scambio di 

docenti ed alunni. 
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Progetto Italia - Senegal 
 

Nell‟ambito dello sviluppo della cooperazione tra istituzioni scolastiche 

italiane e senegalesi il nostro istituto ha chiesto ed ottenuto la piena 

disponibilità del sindaco di Dakar, ad avviare iniziative con le istituzioni 

scolastiche locali volte allo scambio di informazioni sui rispettivi sistemi 

scolastici e all‟approfondimento della conoscenza delle  realtà storiche, 

culturali e linguistiche. 

L‟obiettivo rientra all‟interno delle azioni ministeriali che favoriscono la realizzazione di progetti 

didattici ed esperienze di scambio di alunni e docenti e trasferimento di buone pratiche. 

 

Cittadinanza e dimensione europea dell‟educazione 
 

È un progetto che nasce dal desiderio di creare nei giovani l‟educazione alla cittadinanza 

democratica che esprime il nuovo senso della convivenza, dell‟appartenenza e della partecipazione 

alla cosa pubblica e che si impernia sull‟esigenza del rispetto e della tutela della persona umana e dei 

suoi diritti fondamentali.  

Nasce la consapevolezza della necessità che l‟azione educativa si apra sempre più alle  tematiche 

proprie della comune “CASA” europea, in una trama di scambi, di conoscenze e di esperienze 

nell‟ambito dell‟istituzione scolastica europea.  

Consci delle responsabilità delle attuali e future generazioni nel mantenere e custodire le società 

democratiche, con tale progetto la scuola tenta di svolgere un ruolo propulsivo incoraggiando scambi, 

incontri e partenariati tra studenti e insegnanti di diverse scuole  così da rinforzare la reciproca 

comprensione tra gli individui, favorendo un clima di tolleranza e rispetto della diversità culturale e 

religiosa.  

 

Sempre nell‟ottica dell‟educazione all‟interculturalità e alla promozione della dimensione europea 

dell‟educazione, l‟Istituto viene designato come Scuola polo, per le province di Nuoro ed Oristano, per le 

attività promosse dal Nucleo di intervento regionale, insediatosi a Cagliari il 20/12/2004 presso l‟U.S.R. 

della Sardegna., ai sensi della Direttiva Del Ministro Moratti n. 267 del 21 giugno 2004, “L‟Europa 

dell‟istruzione-sviluppo e promozione della dimensione europea dell‟educazione”. 
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Corso di formazione sui flussi migratori 
 

L‟attività di formazione a carattere seminariale, su temi storici, didattici e culturali da inserire nei 

rispettivi curricoli, è diretta ai docenti di discipline storiche, economiche e informatiche sul tema: “I 

Flussi Migratori dalla Sardegna verso Paesi Europei ed Extraeuropei”. 

 

A partire dall‟anno scolastico 2005/06, con delibera del Collegio dei Docenti del 26/09/06, 

l‟Istituto “S. Satta” in rete con il Convitto Nazionale “Paolo Diacono” di Cividale del Friuli e con 

l‟istituto I.I.S, Einaudi-Galilei-Casaregis di Genova, e le rispettive regioni Sardegna, Friuli e 

Liguria, hanno costituito un gruppo di lavoro per lo studio dei flussi migratori verso Paesi europei 

ed extraeuropei, al fine di stringere rapporti di cooperazione e scambio, con gli immigrati ivi 

residenti. 
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O R G A N I  C O L L E G I A L I  

1. DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

Il dirigente scolastico assicura la gestione unitaria dell‟istituzione, ne ha la legale rappresentanza, è 

responsabile della gestione delle risorse finanziarie, strumentali, del personale e dei risultati del 

servizio. 

Nel rispetto delle competenze degli organi collegiali scolastici, spettano al dirigente autonomi 

poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane. In particolare:  

 

 organizza l‟attività scolastica secondo criteri di efficienza e di efficacia formative; 

 promuove gli interventi per assicurare la qualità dei processi formativi e la collaborazione 

delle risorse culturali, professionali, sociali ed economiche del territorio, per l‟esercizio 

della libertà di insegnamento, intesa come libertà di ricerca e di innovazione metodologica e 

didattica, per l‟esercizio della libertà di scelta educativa delle famiglie e per l‟attuazione del 

diritto all‟apprendimento; 

 ripartisce ed assegna incarichi e funzioni di responsabilità. 

 

2. COLLEGIO DEI DOCENTI 

 

Il Collegio dei Docenti: 

 

 cura la programmazione didattico -formativa; 

 definisce e convalida il P.O.F.; 

 designa i docenti responsabili delle funzioni obiettivo; 

 delibera su proposte didattico – educative provenienti da altri organi collegiali; 

 verifica i risultati conseguiti nell‟anno scolastico precedente e trae le opportune conseguenze; 

 organizza il lavoro delle commissioni per dipartimenti e per gruppi di lavoro, affidandone la 

gestione ai coordinatori scelti sulla base di precise competenze; 

 si pronuncia sulle linee pedagogiche generali e sulle innovazioni metodologiche; 

 stabilisce i tempi e le modalità degli incontri scuola – famiglia; 

 favorisce la gestione collegiale della scuola; 

 valorizza le competenze presenti nel corpo docente affidando incarichi di responsabilità. 
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3. CONSIGLIO D‟ ISTITUTO 

 

È costituito da 18 componenti: 7 rappresentanti del personale insegnanti, 2 del personale non 

insegnante, 3 dei genitori degli alunni, 4 degli alunni e dal Dirigente Scolastico. 

Il Consiglio d‟Istituto: 

 elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di autofinanziamento; 

 definisce le scelte generali di gestione e amministrazione della scuola; 

 adotta il Piano dell‟Offerta Formativa elaborato dal Collegio Docenti; 

 approva gli accordi con altre scuole relativi ad attività didattiche o di ricerca, 

sperimentazione, formazione o aggiornamento. 

 

 

4. IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

Il Consiglio di Classe: 

◊ gestisce l‟andamento didattico - disciplinare della classe nell‟ambito delle direttive 

deliberate dal collegio; 

◊ definisce la programmazione didattica; 

◊ verifica e controlla il processo di insegnamento-apprendimento nel suo divenire, 

apportando eventuali correttivi, qualora se ne presenti la necessità; 

◊ programma le attività di recupero e le attività integrative. 

 

 

 

5. I DOCENTI 

L‟I.T.C.T.G.”S. Satta” dispone di un personale docente che per l‟75,5% è di ruolo e per il 24,4% è a 

tempo determinato. Complessivamente lavorano n. 85 docenti. 

I Consigli di Classe hanno quasi tutti gli insegnanti stabili. 

I docenti sono impegnati nell‟osservare gli obblighi previsti dal loro stato giuridico e dall‟etica 

professionale. Hanno come obiettivo primario la formazione umana, culturale e professionale degli 

allievi. 

Sul piano disciplinare, oltre a far acquisire loro conoscenze, competenze e abilità, sono impegnati a 

sviluppare abilità mentali orientate alla risoluzione di problemi, alla gestione delle informazioni, 

all‟analisi ed alla elaborazione critica dei contenuti. 

Sul piano educativo impostano la loro azione tenendo presenti i bisogni degli alunni considerati 

nella loro complessità umana e culturale, rispettandoli come persone e consapevoli che sono i 

destinatari e la ragion d‟essere della scuola medesima. 
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Il Contratto Collettivo Nazionale di Comparto 2002-2005, introduce con la denominazione di 

Funzioni Strumentali  un nuovo istituto, costituito da un insieme di attività selezionate, da svolgere 

all‟interno della funzione docente in vista di un determinato fine. 

 

6  I DIPARTIMENTI 

Sono costituiti dai docenti facenti parte di aree disciplinari affini, essi: 

◊ effettuano e concordano scelte contenutistico-metodologiche e i saperi minimi delle varie 

discipline affini; 

◊ concordano prove di verifica comuni al fine di tradurre gli standard di apprendimento in 

strumenti quantificabili utilizzabili da tutti i docenti, per una valutazione rispondente a criteri 

oggettivi misurabili; 

◊  stabiliscono i requisiti essenziali per ogni disciplina per poter accedere alla classe successiva. 

I dipartimenti funzionanti sono costituiti dalle seguenti aree 

 area linguistico - espressiva  

 area giuridica 

 area lingue straniere  

 area motoria 

 arca logico- matematica 

 area scientifica 

 area economico – aziendale 

 



 

 

 

72 
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“ S T A T U T O  D E L L E  S T U D E N T E S S E  E  D E G L I  

S T U D E N T I  D E L L A  S C U O L A  S E C O N D A R I A ”  

DPR 24 giugno 1998, n. 249 

Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria 

(in GU 29 luglio 1998, n. 175) 

modificato dal DPR 21 novembre 2007, n. 235 

Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 24 

giugno 1998, n. 249, concernente lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 

secondaria 

(in GU 18 dicembre 2007, n. 293)) 

 

Art. 1 (Vita della comunità scolastica) 

1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l‟acquisizione delle 

conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. 

2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori 

democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari 

dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione 

del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di 

svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui 

diritti dell‟infanzia fatta a New York il 20 novembre 1989 e con i principi generali dell‟ordinamento 

italiano. 

3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda 

il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, contribuisce 

allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l‟educazione alla consapevolezza e alla 

valorizzazione dell‟identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia 

individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all‟evoluzione 

delle conoscenze e all‟inserimento nella vita attiva. 

La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di 

religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e 

condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale. 

 

Art. 2 (Diritti) 

1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e 

valorizzi, anche attraverso l‟orientamento, l‟identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. 

La scuola persegue la continuità dell‟apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli 
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studenti, anche attraverso un‟adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di 

sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome. 

2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello 

studente alla riservatezza. 

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della 

scuola. 

4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti 

scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano con gli studenti un 

dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli 

obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del 

materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad 

attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di 

debolezza e a migliorare il proprio rendimento. 

5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull‟organizzazione della scuola gli 

studenti della scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad 

esprimere la loro opinione mediante una consultazione. Analogamente negli stessi casi e con le stesse 

modalità possono essere consultati gli studenti della scuola  media o i loro genitori. 

6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di 

scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le 

attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono  organizzate secondo tempi e 

modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti. 

7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla 

quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all‟accoglienza e alla tutela della 

loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali. 

8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: 

a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo-didattico di 

qualità; 

b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente 

assunte dagli studenti e dalle loro associazioni; 

c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la prevenzione 

e il recupero della dispersione scolastica; 

d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con 

handicap; 

e) la disponibilità di un‟adeguata strumentazione tecnologica; 

f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica. 
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9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l‟esercizio del diritto di riunione e di 

assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto. 

10. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l‟esercizio del diritto di 

associazione all‟interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti  singoli e associati 

a svolgere iniziative all‟interno della scuola, nonché l‟utilizzo di locali da parte degli studenti e delle 

associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre la continuità del legame 

con gli ex studenti e con le loro associazioni. 

 

Art. 3 (Doveri) 

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni 

di studio. 

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d‟istituto, dei docenti, del personale tutto 

della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi. 

3. Nell‟esercizio dei loro diritti e nell‟adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a 

mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all‟art.1. 

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai 

regolamenti dei singoli istituti. 

5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a 

comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l‟ambiente scolastico e averne 

cura come importante fattore di qualità della vita della scuola. 

 

Art. 4 (Disciplina) 

1. I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comportamenti che configurano 

mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell‟articolo 3, al corretto svolgimento dei 

rapporti all‟interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche di ogni singola scuola, le 

relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento, secondo i criteri di 

seguito indicati. 

2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all‟interno della comunità scolastica, nonché al 

recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della 

comunità scolastica. 

3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari 

senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare 

connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 
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4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di 

opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell‟altrui personalità. 

5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al 

principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse 

tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle 

conseguenze che da esso derivano. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in 

attività in favore della comunità scolastica. 

6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono 

adottati dal consiglio di classe. Le sanzioni che comportano l‟allontanamento superiore a quindici 

giorni e quelle che implicano l‟esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all‟esame di 

Stato conclusivo del corso di studi sono adottate dal consiglio di istituto. 

7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere  disposto solo in 

caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni. 

8. Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto un rapporto con 

lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. Nei periodi di 

allontanamento superiori ai quindici giorni, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche 

con i servizi sociali e l‟autorità giudiziaria, la scuola promuove un percorso di recupero educativo che 

miri all‟inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica. 

9. L‟allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano 

stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo per 

l‟incolumità delle persone. In tale caso, in deroga al limite generale previsto dal comma 7, la durata 

dell‟allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di 

pericolo. Si applica, per quanto possibile, il disposto del comma 8. 

9-bis. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 9, nei casi di recidiva, di atti di violenza grave, 

o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale, ove 

non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella 

comunità durante l‟anno scolastico, la sanzione è costituita dall‟allontanamento dalla comunità 

scolastica con l‟esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all‟esame di Stato conclusivo 

del corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell‟anno scolastico. 

9-ter. Le sanzioni disciplinari di cui al comma 6 e seguenti possono essere irrogate soltanto previa 

verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si desuma che l‟infrazione 

disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello studente incolpato. 

10. Nei casi in cui l‟autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla 

famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo 

studente è consentito di iscriversi, anche in corso d‟anno, ad altra scuola. 
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11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d‟esame sono inflitte dalla 

commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 

 

Art. 5 (Impugnazioni) 

1. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro 

quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia interno 

alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche, del quale fa 

parte almeno un rappresentante eletto dagli studenti nella scuola secondaria superiore e dai genitori 

nella scuola media, che decide nel termine di dieci giorni. Tale organo, di norma, è composto da un 

docente designato dal consiglio di istituto e, nella scuola secondaria superiore, da un rappresentante 

eletto dagli studenti e da un rappresentante eletto dai genitori, ovvero, nella scuola secondaria di 

primo grado da due rappresentanti eletti dai genitori, ed è presieduto dal dirigente scolastico. 

2. L‟organo di garanzia di cui al comma 1 decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria 

superiore o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all‟interno della scuola in 

merito all‟applicazione del presente regolamento. 

3. Il Direttore dell‟ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi delegato, decide in via 

definitiva sui reclami proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia 

interesse, contro le violazioni del presente regolamento, anche contenute nei regolamenti degli istituti. 

La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia regionale composto per la 

scuola secondaria superiore da due studenti designati dal coordinamento regionale delle consulte 

provinciali degli studenti, da tre docenti e da un genitore designati nell‟ambito della comunità 

scolastica regionale, e presieduto dal Direttore dell‟ufficio scolastico regionale o da un suo delegato. 

Per la scuola media in luogo degli studenti sono designati altri due genitori. 

4. L‟organo di garanzia regionale, nel verificare la corretta applicazione della normativa e dei 

regolamenti, svolge la sua attività istruttoria esclusivamente sulla base dell‟esame della 

documentazione acquisita o di eventuali memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo o 

dall‟Amministrazione. 

5. Il parere di cui al comma 4 è reso entro il termine perentorio di trenta giorni. In caso di decorrenza 

del termine senza che sia stato comunicato il parere, o senza che l‟organo di cui al comma 3 abbia 

rappresentato esigenze istruttorie, il direttore dell‟ufficio scolastico regionale può decidere 

indipendentemente dall‟acquisizione del parere. Si applica il disposto di cui all‟articolo 16, comma 4, 

della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

6. Ciascun ufficio scolastico regionale individua, con apposito atto, le modalità più idonee di 

designazione delle componenti dei docenti e dei genitori all‟interno dell‟organo di garanzia regionale 

al fine di garantire un funzionamento costante ed efficiente dello stesso. 

7. L‟organo di garanzia di cui al comma 3 resta in carica per due anni scolastici. 
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Art. 5-bis (Patto educativo di corresponsabilità) 

1. Contestualmente all‟iscrizione alla singola istituzione scolastica, è richiesta la sottoscrizione da 

parte dei genitori e degli studenti di un Patto educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire in 

maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, 

studenti e famiglie. 

2. I singoli regolamenti di istituto disciplinano le procedure di sottoscrizione nonché di elaborazione e 

revisione condivisa, del patto di cui al comma 1. 

3. Nell‟ambito delle prime due settimane di inizio delle attività didattiche, ciascuna istituzione 

scolastica pone in essere le iniziative più idonee per le opportune attività di accoglienza dei nuovi 

studenti, per la presentazione e la condivisione dello statuto delle studentesse e degli studenti, del 

piano dell‟offerta formativa, dei regolamenti di istituto e del patto educativo di corresponsabilità. 

 

Art. 6 (Disposizioni finali) 

1. I regolamenti delle scuole e la carta dei servizi previsti dalle diposizioni vigenti in materia sono 

adottati o modificati previa consultazione degli studenti nella scuola secondaria superiore e dei 

genitori nella scuola media. 

2. Del presente regolamento e dei documenti fondamentali di ogni singola istituzione scolastica è 

fornita copia agli studenti all‟atto dell‟iscrizione. 

È abrogato il capo III del R.D. 4 maggio 1925, n. 653. 

 

 

 

Regolamenti d‟Istituto
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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA  

 

PREMESSA  

 

 

 

Il presente Regolamento di disciplina è adottato in attuazione dell‟art. 4 D.P.R. 24 giugno 1998 

n.249, con le successive integrazioni di cui al D.M. 5 febbraio 2007 n. 16 e della Direttiva Prot. n. 

30/dip. Segr. del 15 marzo 2007, e in attuazione dell‟art. 6 del Regolamento di Istituto. 

 

 

CAPO I  

PRINCIPÎ GENERALI IN MATERIA DI R ESPONSABILITÀ 

DISCIPLINARE  

 

Art. 1 

 

Il presente Regolamento individua i comportamenti che configurano illeciti disciplinari, con 

riferimento ai doveri elencati nell‟art. 3 del D.P.R. n. 249/98 e negli artt. 2, 3, e 5 del Regolamento di 

Istituto ed al corretto svolgimento dei rapporti all‟interno della comunità scolastica, le relative 

sanzioni disciplinari, gli organi competenti ad irrogarle ed il relativo procedimento.  

 

 

Art. 2 

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all‟interno della comunità scolastica, nonché al 

recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della 

comunità scolastica.  

 

 

Art. 3 
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La responsabilità disciplinare è personale. 

Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinare senza essere stato prima invitato ad esporre 

le proprie ragioni. 

 

 

Art. 4 

Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al 

principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse 

tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle 

conseguenze che da esso derivano. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in 

attività in favore della comunità scolastica. 

 

 

 

 

Art. 5 

In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di 

opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell‟altrui personalità.  

 

Art. 6 

 

Le sanzioni che comportano l‟allontanamento dalla Comunità Scolastica sono adottate da un 

organo collegiale. 

 

 

Art. 7 

 

Il temporaneo allontanamento dello studente dalla Comunità Scolastica è adottato nel caso di 

reiterate note e/o illeciti disciplinari, per una durata massima di quindici giorni, salvo il disposto di cui 

al successivo art. 8. 

 

 

Art. 8  

 

La durata dell‟allontanamento può essere superiore ai quindici giorni qualora il fatto integri reato 

o vi sia pericolo per la incolumità delle persone. 
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In tale ipotesi la durata dell‟allontanamento è commisurata alla gravità del fatto-reato, ovvero alla 

valutazione della persistenza della situazione di pericolo. 

 

 

Art. 9 

Nei casi in cui l‟autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla 

famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo 

studente è consentito di iscriversi, anche in corso d‟anno, ad altra scuola.  

 

Art. 10 

 

Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto un rapporto con 

lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. Nei periodi di 

allontanamento superiori ai quindici giorni, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche 

con i servizi sociali e l‟autorità giudiziaria, la scuola promuove un percorso di recupero educativo che 

miri all‟inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica.  

 

Art. 11 

 

Le sanzioni disciplinari incidono sul voto di comportamento. 

Il voto di comportamento concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, 

autonomamente, la non ammissione alla classe successiva ed all‟esame di Stato nel caso sia inferiore 

ai sei decimi, indipendentemente dalla votazione conseguita nelle singole discipline di studio, ai sensi 

dell‟art. 7/secondo comma D.P.R. 122/08 e del D.M. 16/1/09. 

 

 

Art. 12 

Le sanzioni per gli illeciti disciplinari commessi durante le sessioni d‟esame sono inflitte dalla 

commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.  

 

CAPO II  

CONDOTTE SANZIONABILI  

 

 

Art. 13 
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La violazione, da parte degli studenti, dei doveri e delle regole di condotta sancite dalla 

legislazione scolastica, dallo Statuto delle Studentesse e degli Studenti e dal Regolamento di Istituto, 

costituiscono illecito disciplinare e comportano l‟applicazione delle sanzioni previste dal Capo III del 

presente Regolamento, secondo criteri di proporzionalità e adeguatezza. 

 

 

Art. 14 

 

Le condotte penalmente rilevanti integrano altresì illecito disciplinare di particolare gravità, 

sanzionato ai sensi del presente Regolamento. 

 

 

CAPO III  

SANZIONI DISCIPLINARI  

 

 

Art. 15 

 

Le sanzioni disciplinari, commisurate alla gravità del fatto ed alla reiterazione degli illeciti, sono quelle di 

seguito indicate: 

 

 

a) Richiamo verbale; 

b) Nota scritta; 

c) Richiesta di ammonizione verbalizzata sul registro di classe; 

d) Ammonizione da parte del Dirigente Scolastico o del suo delegato; 

e) Allontanamento dalla Comunità Scolastica o misura alternativa; 

 

Le sanzioni accessorie conseguono alla applicazione delle reiterate sanzioni di cui alle lettere c) e d) e 

alla sanzione di cui alla lettera e) e consistono nel divieto di partecipazione a visite guidate, a viaggi 

didattici e/o a manifestazioni sportive. 

 

 

Art. 16 

 

Il richiamo verbale e la nota scritta sono forme di censura o annotazioni di biasimo, irrogate dal 

docente, durante l‟ora di lezione o comunque durante la permanenza dello studente nella scuola, 

conseguono alle violazioni di lieve entità, secondo il prudente apprezzamento del docente, dell‟art. 2-

p. 1), 2) del Regolamento di Istituto. 
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Art. 17 

 

1) La richiesta di ammonizione e l‟ammonizione verbalizzata (lettere c) e d) art. 15), conseguono 

alla violazione dell‟art. 2-p. 1), 2), 3) e dalla inosservanza delle regole di comportamento di cui 

all‟art. 5 del Regolamento di Istituto. 

2) L‟ammonizione verbalizzata sul registro di classe è irrogata dal Capo di Istituto o dal suo 

delegato, sulla base di nota scritta e debitamente circostanziata da parte del docente che rileva la 

violazione. 

3) L‟accensione e l‟uso di cellulari ed altri strumenti elettronici comporta l‟immediato ritiro degli 

stessi da parte del docente, il quale provvederà alla consegna presso l‟ ufficio di Presidenza. 

 

 

Art. 18 

 

1) Le violazioni dell‟art. 2-p. 2) 3) 4) 5) e dell‟art. 5-p. 6) del Regolamento di Istituto sono sanzionate 

con l‟allontanamento dello studente dalla Comunità Scolastica per il periodo da uno a tre giorni. 

2) Nei casi di maggiore gravità delle violazioni di cui al Capo I che precede, l‟allontanamento dalla 

Comunità Scolastica può essere disposto per un periodo da tre a cinque giorni. 

3) Nei casi di particolare gravità o nel caso di reiterate violazioni degli artt. 2 e 5 del Regolamento di 

Istituto, l‟allontanamento dalla Comunità Scolastica può essere disposto per un periodo da cinque a 

quindici giorni, secondo il prudente apprezzamento del Consiglio di Classe ed in considerazione del 

grado di ravvedimento dello studente. 

4) Nel caso in cui la condotta dello studente presenti profili di responsabilità penale, ossia 

pregiudizievole della sicurezza o della incolumità delle persone, l‟allontanamento dalla Comunità 

Scolastica può essere disposto per periodo superiore a quindici giorni, commisurato alla gravità del 

fatto-reato e comunque adeguato, in relazione alla persistenza dello stato di pericolo. 

Si richiamano, nella ipotesi di cui al Capo che precede, le disposizioni sancite, in via generale,  

dall‟art. 9 del presente Regolamento. 

 

 

Art. 19 

 

La sanzione dell‟allontanamento dalla Comunità Scolastica è adottata dal Consiglio di Classe 

competente, in sede disciplinare, nei casi previsti dai commi 1), 2), 3) dell‟art. 18 e dal Consiglio di 

Istituto nel caso previsto dal comma 4 dell‟art. 18 che precede. 

 

 

Art. 20 

 

1) La responsabilità disciplinare è fonte di responsabilità patrimoniale ed obbliga pertanto alle 

restituzioni, alle riparazioni ed al risarcimento del danno. 

2) La responsabilità patrimoniale è personale e solidale tra i componenti della scolaresca. 
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CAPO IV  
ORGANI DISCIPLINARI  

 

 

Art. 21 

 

Sono Organi Disciplinari: 

a) Il Docente 

b) Il Consiglio di Classe 

c) Il Dirigente Scolastico 

d) Il Consiglio di Istituto 

 

 

Art. 22 

 

1) Il docente è competente ad irrogare le sanzioni di cui alle lettere a) b) c) dell‟art. 15 del presente 

Regolamento. 

2) Il Dirigente Scolastico è competente ad irrogare le ammonizioni di cui all‟art. 17 del presente 

Regolamento, nonché ad adottare – in via preventiva e cautelare – con potere sostitutivo fino 

all‟adozione da parte dei competenti Organi collegiali, i provvedimenti relativi all‟allontanamento 

dello studente dalla Comunità Scolastica. 

3) La durata di tali provvedimenti disposta in via di urgenza è computata a tutti gli effetti nella 

durata complessiva della sanzione disciplinare inflitta. 

4) Il Consiglio di Classe in sede disciplinare è competente ad irrogare le sanzioni di cui all‟art. 18 

comma 1), 2) e 3) del presente Regolamento. 

5) Il Consiglio di Istituto è competente ad irrogare le sanzioni di cui all‟art. 18 comma 4) del 

presente Regolamento. 

6) Le sanzioni accessorie di cui all‟art. 15 secondo comma sono adottate dal Consiglio di Classe in 

sede disciplinare. 

 

 

CAPO V  
 

PROCEDIMENTO DISCIPLINARE  
 

 
Art. 23 

 

1) Soggetti legittimati a promuovere il procedimento disciplinare sono: 

a) Il Dirigente Scolastico o il suo delegato. 

b) Il Consiglio di Classe 

c) Il Coordinatore del Consiglio di Classe. 

2) Il restante personale, docente e non docente, della scuola deve informare il Dirigente Scolastico dei 

fatti rilevanti sotto il profilo disciplinare. 

 

 

 

 

 

Art. 24 
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1) Il procedimento disciplinare ha inizio con la segnalazione del fatto al Dirigente Scolastico che, 

espletata breve istruttoria del caso, provvede alla contestazione dell‟addebito allo studente, 

comunicata ai genitori esercenti la potestà parentale e, se competente, irroga la sanzione, ovvero 

provvede alla convocazione del Consiglio di Classe in sede disciplinare, competente per la adozione 

degli opportuni provvedimenti. 

2) Alla seduta del Consiglio di Classe, presieduta dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato, 

partecipano lo studente ed i genitori, tempestivamente avvisati con comunicazione scritta della data, 

dell‟ora e del luogo della convocazione. 

3)  Nel corso della seduta, previa breve relazione illustrativa del Coordinatore o del Docente interessato, 

si procede all‟esame della contestazione di addebito, delle informazioni contenute nel registro di 

classe a carico dello studente, di qualsiasi altra informazione o notizia relativa al fatto contestato, 

nonché all‟audizione dello studente e dei genitori. 

4) La mancata partecipazione alla seduta dello studente e/o dei genitori, in assenza di giustificato 

impedimento, non preclude l‟esame dei fatti e la definizione del procedimento. 

5) All‟esito della valutazione del fatto, della pregressa condotta dell‟autore, rilevabile sia dalle 

annotazioni sul registro di classe che dalle informazioni rese dai docenti nel corso della seduta, adotta 

gli eventuali provvedimenti, ai sensi degli artt. 14, 15, 19 del presente Regolamento. 

6) Il provvedimento disciplinare irrogato è comunicato tempestivamente allo studente ed alla famiglia e 

contiene l‟indicazione della sua reclamabilità all‟Organo di Garanzia di cui al Capo VII che segue. 

7) Il Dirigente Scolastico, attese anche le eventuali indicazioni del Consiglio di Classe, definisce le date 

di allontanamento dalla Comunità Scolastica che saranno annotate sul registro di classe e comunicate 

per iscritto alla famiglia entro il termine di giorni …..  

 

 

CAPO VI  

 
IMPUGNAZIONI  

 
 

Art. 25 

 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte dei soggetti interessati, all‟Organo di 

Garanzia interno alla Scuola, entro il termine di giorni quindici dalla avvenuta comunicazione della 

loro irrogazione. 

 

 

Art. 26 

 

Il ricorso è presentato per iscritto e deve, a pena di inammissibilità, contenere le motivazioni della 

censura del provvedimento disciplinare impugnato. 

 

 

 

 

 

 

Art. 27 

 

Il Dirigente Scolastico, previa verifica della ritualità e tempestività del ricorso, convoca, entro il 

termine di giorni dieci, l‟Organo di Garanzia interno per l‟esame e la valutazione delle ragioni 

addotte nel ricorso. 
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Art. 28 

 

L‟Organo di Garanzia, valutato il corretto svolgimento del procedimento disciplinare, formula, entro 

il successivo termine di giorni dieci, motivato giudizio di accoglimento o di rigetto del ricorso, di cui 

è data comunicazione allo studente ed alla famiglia ai sensi dell‟art. 24 comma 7 del presente 

Regolamento. 

 

 

CAPO VII  
 

ORGANO DI GARANZIA  
 

Art. 29 

 

L‟Organo di Garanzia interno è composto: 

a) dal Dirigente Scolastico, che lo presiede; 

b) da quattro o due  docenti, in qualità di componenti effettivi: 

c) da quattro o due  docenti, in qualità di componenti supplenti 

d) da uno o due studenti. 

e) da uno o due genitori. 

La componente Docenti, sentito il Collegio Docenti,  è nominata dal Consiglio di Istituto alla prima 

seduta ordinaria all‟inizio dell‟Anno Scolastico. 

La componente Studenti e la componente Genitori è eletta entro il termine fissato per il rinnovo 

annuale degli Organi di Rappresentanza Scolastica. 

 

 

Art. 30 

 

1) Il Dirigente Scolastico provvede d‟ufficio, nel caso di legittimo impedimento, alla sostituzione 

dei membri effettivi con i membri supplenti, al fine di garantire la sollecita definizione del 

provvedimento di impugnazione. 

2) La seduta dell‟Organo di Garanzia è valida con la presenza della maggioranza assoluta dei 

componenti 

 

 

Art. 31 

 

La decisione dell‟Organo di Garanzia definisce il procedimento di impugnazione interno alla Scuola, 

fatti salvi gli ordinari mezzi di impugnazione in sede amministrativa e giurisdizionale. 

 

 

 
DISPOSIZIONI FINALI  

 
 

1) Il presente Regolamento è reso pubblico mediante affissione nell‟Albo della Scuola, 

pubblicazione nel sito internet ufficiale della Scuola e mediante comunicazione alle famiglie. 

2) Ogni modificazione del presente Regolamento verrà adottata previa consultazione degli Studenti. 
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.  

L A  C A R T A  D E I  S E R V I Z I  

Parte 1ª 

 

Area Didattica 

 

L‟Istituto, con l‟apporto delle competenze professionali del personale e con la collaborazione ed 

il consenso delle famiglie, delle istituzioni e della società civile, è responsabile della qualità delle 

attività educative e si impegna a garantire l‟adeguatezza alle esigenze culturali e formative degli 

alunni, nel rispetto di obiettivi educativi validi per il raggiungimento delle finalità istituzionali.  

L‟Istituto individua ed elabora gli strumenti per garantire la continuità educativa tra i diversi 

ordini e gradi dell‟istruzione, al fine di promuovere un armonico sviluppo della personalità degli 

alunni. 

Nella scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche l‟Istituto assume come cri teri di 

riferimento la validità culturale e la funzionalità educativa, con particolare riguardo agli obiettivi 

formativi e la rispondenza alle esigenze dell‟utenza.  

I soggetti che, pur con differenti funzioni, mansioni e livelli di partecipazione, interagiscono 

all‟interno dell‟Istituto sono: 

 

 gli alunni: 

 

 i genitori: 

◊ condividono le finalità che l‟istituto propone con la presente Carta dei Servizi da attuare nella 

programmazione annuale;  

◊ partecipano alle iniziative di riflessione e valutazione sociale delle attività didattiche e integrative; 

◊ dialogano, attraverso gli OO.CC., dando agli operatori scolastici un fattivo contributo; 

◊ formulano proposte, pareri ed indicazioni per migliorare l‟attività educativa e il funzionamento 

dell‟Istituto; 

◊ costituiscono una risorsa preziosa per l‟esperienza e le competenze di cui sono portatori.  

 

 i docenti: 

◊ comunicano agli allievi gli obiettivi intermedi e finali della disciplina che insegnano;  

◊ comunicano gli obiettivi trasversali, cognitivi e comportamentali, stabiliti dal Consiglio di classe; 

◊ responsabilizzano gli studenti ad una partecipazione attiva a tutte le proposte didattiche, rispettando 

la specificità individuale del modo di apprendere; 
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◊ mantengono la massima trasparenza nei criteri di valutazione, rendendo sempre partecipe-

protagonista l‟alunno di quello che egli sta facendo e di come venga valutato il suo lavoro; 

◊ non demonizzano l‟errore ma lo utilizzano per rendere l‟alunno capace di capire le cause prossime e 

remote del suo errore, conseguentemente, per modificare e migliorare i comportamenti apprenditivi;  

◊ utilizzano metodologie e strumenti diversificati e funzionali agli obiettivi da raggiungere;  

◊ correggono gli elaborati scritti con rapidità in modo da utilizzare la correzione come momento 

formativo; 

◊ favoriscono l‟autovalutazione; 

◊ esigono il rispetto dei tempi e modi di lavoro e la puntualità nell‟esecuzione dei compiti;  

◊ pretendono rispetto nei confronti delle persone che lavorano all‟interno dell‟istituto, dell‟ambiente 

esterno, nonché una corretta gestione dei beni comuni (attrezzature, suppellettili e strutture).  

 

 il personale non docente: 

 

◊ addetto ai vari servizi, contribuisce efficacemente a produrre con senso di responsabilità e con 

professionalità condizioni che favoriscono interventi in cui gli alunni sono soggetti di educazione. 

 

Parte 2ª 

 

I Servizi Amministrativi 

 

L‟Istituto, dopo aver individuato nell‟ambito dei Servizi Amministrativi i fattori di qualità, ha 

fissato gli standard, garantendone l‟osservanza e il rispetto. 

 

I fattori di qualità comprendono: 

 celerità nelle procedure; 

 trasparenza; 

 informatizzazione dei servizi di segreteria; 

 tempi di attesa agli sportelli; 

 flessibilità degli orari di apertura degli uffici a contatto con il pubblico. 

 

Per le procedure, gli standard specifici vengono così fissati: 

 la distribuzione dei moduli di iscrizione avviene tutti i giorni non festivi a partire da quello 

successivo alla pubblicazione degli scrutini finali dalle ore 9,00 alle ore 13,00.  

Parte 3ª  

 

Condizioni Ambientali della Scuola 

 

L‟ambiente scolastico sarà pulito, accogliente, sicuro. Le condizioni di igiene e sicurezza dei 

locali e dei servizi garantiranno una permanenza a scuola confortevole per gli alunni e per il 

personale. I collaboratori scolastici si adopereranno per garantire la costante igiene dei servizi.  
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L‟Istituto si impegna, in particolare, a sensibilizzare le istituzioni interessate, comprese le 

associazioni dei genitori, degli utenti e dei consumatori, al fine di garantire agli alunni la sicurezza 

interna ed esterna. La scuola individua i seguenti fattori riferibili alle condizioni ambientali: 

 

 piano terra: 

n. 5 aule didattica normali 

n. 3 aule didattica speciali (aula di scienze, 2 laboratori sperimentale/amministrativo) 

n. 1 aula magna con 120 posti 

n. 6 bagni (1 femmine, 1 maschi, 1 professori, 3 personale A.T.A.) 

n. 1 palestra  

n. 3 bagni (1 femmine, 1 maschi, 1 professori) 

n. 3 spogliatoi (1 femmine, 1 maschi, 1 professori) 

 

 primo piano : 

n. 14 aule didattica normali 

n. 2 aule didattica speciali (1 laboratorio dattilo, 1 laboratorio stenotype) 

n. 5 bagni (2 maschi, 3 femmine, 1 professori) 

 

 secondo piano: 

n° 19 aule didattica normali 

n 5 aule didattica speciali (2 laboratori informatica, 1 laboratorio lingue, 1 aula bilingue, 1 aula 

C.I.C.) 

n. 5 bagni (2 maschi, 3 femmine, 1 professori) 

 

Parte 4ª 
 

Procedure dei Reclami e Valutazione del Servizio 
 

I reclami possono essere espressi in forma orale, scritta , telefonica e via fax; devono contenere 

generalità, indirizzo e reperibilità del proponente. I reclami anonimi non saranno presi in 

considerazione. 

Presso l‟Istituto è costituito un apposito Ufficio Reclami: un responsabile amministrativo 

raccoglierà i reclami e li sottoporrà al dirigente scolastico. 

Il dirigente scolastico, dopo aver esperito ogni possibile indagine in merito, risponderà sempre 

in forma scritta, con celerità e comunque non oltre quindici giorni, attivandosi per rimuovere le 

cause che hanno provocato il reclamo. 

Qualora il reclamo non sia di competenza del dirigente scolastico, al ricorrente saranno fornite 

indicazioni circa il corretto destinatario. 

Annualmente il dirigente scolastico formulerà per il Consiglio d‟Istituto una relazione analitica 

dei reclami e dei successivi provvedimenti.  
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Allo scopo di raccogliere elementi utili alla valutazione del servizio, al termine di ogni anno 

scolastico verrà effettuata una rilevazione mediante questionari opportunamente tarati, rivolti ai 

genitori, al personale e agli alunni. 

 

 
 

 

 

Criteri per l’assegnazione dei docenti alle classi 

 

VISTI i criteri generali deliberati dal Consiglio d‟Istituto, 

SENTITO il parere del Collegio dei Docenti, 

 

il Preside 

 

determina i seguenti criteri: 

Í della continuità didattica; 

Í della maggiore anzianità di servizio. 

 

Si riserva inoltre di prendere in debita considerazione soltanto le richieste motivate di 

spostamento del docente su cattedre o cattedre orario rimaste prive di titolari. In caso di 

concorrenza il criterio di cui si terrà conto è quello della maggiore anzianità di servizio.  

 

Non si dà luogo a spostamenti quando il richiedente ha sostituito i libri di testo per l‟anno 

scolastico cui fa riferimento il cambio di sezione richiesto 

Il Capo d‟Istituto a cui spetta il potere organizzativo dell‟istituzione scolastica, può anche 

discostarsi dai criteri succitati, sulla base delle valutazioni di sua competenza e/o per esigenze di 

corretto funzionamento nell‟interesse della scuola. 

Al docente, infine, che presta servizio a tempo parziale sono attribuite, compatibilmente con 

l‟orario part-time e con l‟organico vigente in ciascun anno scolastico, o classi collaterali o classi da 

individuarsi nell‟ambito di cattedre orario che possibilmente esauriscono le ore della disciplina in 

un intero corso. 

 

Riferimenti normativi: 

- art. 396, comma 2, lett. D, del Decreto Legislativo n. 297 del 16.04.1994; 

- C.M. del 30.07.1982, prot. n. 1893; 

- O.M. n. 300 del 29.10.198 

 

Criteri per la formazione delle classi 

 

VISTI i criteri generali deliberati dal Consiglio d‟Istituto, 

SENTITO il parere del Collegio dei Docenti, 
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il Dirigente 

determina i seguenti criteri: 

 

a) per le classi prime, della lingua straniera studiata nella scuola media al fine di costituire classi 

ove si studia la medesima prima lingua; 

b) del luogo di provenienza, lo stesso criterio varrà anche per la formazione delle classi successive 

alle prime, evitando, pertanto, che resti in esse un solo alunno di una determinata provenienza;  

c) della composizione mista della classe con un numero minimo di allievi di sesso diverso e per i 

vantaggi di ordine educativo connessi a tale composizione e per la costituzione della squadra di 

educazione fisica. 

 

Le altre classi verranno costituite in modo tale da garantire la continuità didattica. Lo stesso 

criterio non si applicherà per gli alunni ripetenti che possono essere sistemati anche in sezioni diverse 

da quelle degli anni precedenti quando il succitato criterio determini un eccessivo numero di alunni 

ripetenti in una stessa classe.  

In tal caso si adotterà il criterio di inserire gli alunni ripetenti o provenienti da sezioni oppresse 

nelle classi che abbiano gli stessi libri di testo o ne abbiano la maggior parte, in modo tale da evitare 

quanto più possibile aggravio di spesa aggiuntiva per le famiglie. 

Saranno, infine, prese in debita considerazione richieste di spostamento di sezione se 

chiaramente motivate. 

 

Riferimenti normativi: 

 

- art. 396, comma 2, lett. d del Decreto L.vo n. 297 del 16.04.1994 

 

II Dirigente Scolastico 

Prof. Massimo De Pau 
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P. O. F. 

P R I N C I P A L I  R I F E R I M E N T I  N O R M A T I V I  

- Legge n. 59 del 1997 

- Legge n. 475 del 1997 

- D.P.R. n.325 del 1998 

- D.P.R. n. 275 del 1999 - Regolamento sull‟Autonomia  

- C.C.N.L. del 26.05.1999 

- D.M. n. 179 del 19.07.1999; 

- Direttiva Ministeriale n. 180 del 19 luglio 1999 

- C.C.N.L. del 03.08.1999 

- Lett. Circ. n .194 del 4 settembre 1999 

- C.M. n. 214 del 08.09.1999 

- D.P.R. n. 249 del 24 giugno 1998 e successive modificazioni 

- D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007 

- Legge n. 169 del 30 ottobre 2008 

- Decreto Ministeriale n. 5 del 16 gennaio 2009 

- D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009 
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